DOTE DEL GIORNO 


L'on. Nitti, associandosi l’on. Tittoni ed 
affidandogli la direzione degli ‘esteri e la 
presidenza della delegazione italiana a Pa: 


Irigi, aveva provveduto degnamente e sa- 
‘gacemente alla tutela degli interessi del ro- 


i a alan altrui. 
ì ‘on. Tittoni scelse a suo principale col- 
jlaboratore in Parigi l’on. Scialoja, mehr 
ie perciò non sospetto di debolezze verso la 
‘tendenza rinunciataria. L'on. Tittoni, inol- 
tre, fece in Parlamento le note dichiarazioni, 
|concordate con il Presidente del Consiglio, 
le dalle quali emergeva che il nuovo Gabi- 
«netto non aveva affatto quelle disposizioni 
(rinunciatarie che avversari male informati 
‘od in malafede attribuivano al capo del 
{Goyerno. 
Ro Possiamo affermare che,. come dichiarò 
‘in ripetute ìnterviste l'on. Nitti, fu dal Go- 
‘verno fatto tutto il possibile per tutelare 
fermamente gli interessi dell’Italia. Con la 
{sua opera a Parigi l’on. Tittoni si rese bene- 
imerito della nazione. A suo tempo saranno 
‘noti molti particolari che oggi debbono ri- 


imanere ignorati, come si conoscerà qualche 


{retroscena di politica interna dal quale ri- 
{salterà quanto il Governo dell’on. Nitti fece 


; ‘per evitare complicazioni a proposito di al- 
i icune ges ‘ose e compromettenti. 
: Il ritiro dell’on. Tittoni dalla Consulta 
fa quindi sorgere nel pobbiico dei punti in- 
terrogativi. Ricordando le sue dichiarazioni 
precedenti, cioè che egli si sarebbe dimesso 
anzichè firmare rinunzie ad un equo pro- 
igramma, di legittime rivendicazioni, alcuni 
itemono che siano oramai perdute le speran- 
ize di un completo riconoscimento di ciò che 
‘costituiva il minimo indi abile. 

Non crediamo che siano nel vero coloro i 


‘quali a tali sizioni sì abbandonano. 
; In altra e del orale diamo la spie- 
igazione più attendibile. 


' Forsenon a caso glion. Nitti e Tittoni han- 
ino desiderato che il nuovo titolare della Con- 
!sulta fosse l’on. Scialoja il quale, per ‘accet- 
itare l’uffieio di delegato alla Conferenza del- 
{la Pace insieme all’on. Tittoni, aveva atteso 
1 (Fautorizzazione dell'ex Fascio. La nomina 
i idell’on. Scialoja significherebbe, dunque, 
che le direttive tittoniane non sono mutate. 
i i Infatti l’Epoca, la quale ebbe diverse to- 
i [nalità adriatiche nel periodo della sua bril. 
ilante esistenza, non sì mostra lietà della de- 
‘isignazione dell’on. Scialoja. L’egregia con- 
‘sorella è ritornata alle antiche simpatie dei 
inrimi giorni della sua pubblicazione, men- 
\tre aveva assunto altro indirizzo. durante 
(gli spasimi parigini del precedente Gabi- 
I netto, indirizzo da essa accentuato in questo 
4 : 1 ‘periodo della.\enmpagna elettorale. 
1 i Per y. il Gabinetto: era. un 
it a della più bell’aequa. Oggi in- 
|veee la Gonsorella sì duole che non sia stato, 
chiamato alla Consulta l’on. Torre per rea- 
gli accordi ‘del Patto di Roma nel 
cuale il dotò. Trumbie non volle riconoscere 
inemmeno Trieste all'Italia. 
Per i patrioti in buona fede, che non intén- 
iGono suscitare imbarazzi all’Italia, non esi- 
'stono dunque motivi di allarme. Il paese ha 
ibisogno di calma e di, pace, la pace all’in- 
È ed all’estero. Y'essun estremismo deve 
i Coerenti al nazionale che ab- 
{biamo sostenuto dal momento: inf 
eni si minaceiava dall'estero — con le com- 
interne — un taglio cesareo alle no- 


i 

stre i jrazioni, meritato premio 
si ina Dn italiano e dei suoi figli 
soldati durante la guerra, noi conserviamo 
ila fiducia n uomini ai quali gli interessi 
ha della patuer affidati, e tale fiducia man- 
r sino a quando questi sacrosanti 
) {interesei non sapparissero comunque. peri- 

P ! —————————€ 

Politica e Diplomazia 

(8) Tokio, 24. — Si crede che il Ministro degli Este- 
Uohida sostituirà Chinda all'Ambasciata di Lon. 
Ti giornale Jomiuri Shimbu dice che il Giappone 
i la istituzione di una concessione estera a Tsing 
ed é deciso a mantenervi una concessione pu- 


> 


25 — Il conte Apponyi verrà nominato 
della delegazione ungherese per la con- 


il Consiglio dei Ministriche si è tenuto 
alle 15 all’Eliseo sotto ls presidenza del, Presidente 


LA CAMERA ROMENA ACCLAMA L’ITALIA 

28 (ritardato) In occasione dell’inau- 
‘doi lavori parlamentari, il Presidente 
salutando in un discorso gli Alleati 
'ba detto che l’Italia si è schierata dalla parte della 
glustizis cui ha dato tutte lo sue forze ed ha molto 
‘contribuito alla sconfitta del nemico. Ha soggiunto 
‘che la Romenia serberà eterna riconoscenza per 


| iquesto circostanze 


ti, il generale Allenby, chiamati i capi 
iveramento li ommonì, prospettando | 
iquali esponevano le po! ioni. Tngianse loro 
Ù dia 

tornare nelle rispettive provincie. o dal na 
1 T20corr., spirava il terminestabilito da’ & 

(9 senza che i capi nazionalisti si allontenas- 


| "lieto dal Cairo, Allora, il generale Allenby N fece 
i DI ti produsse grande impressio- 
nalisti, tanto più che ad esso seguì 
soppressione di due giornali arabi, 

agitatori. 


loco continua rigorosissi- 
che lo subiscono pazien- 


#s* 


I nazionalisti hanno sostituito i loro capi arrestati 
con Morcos bey Fued bey, e Sultan, noti per la loro 
intransigenza. Essi hanno pubblicato una vibrata 
protesta contro gli arresti di Masmud Pascià e Jbra- 
him Pascià. 

La tranquillità regna dovunque, ma si ritiene che 
la cessazione delle misure eccezionali provocherebbe 
nuove dimostrazioni. 

— Il Delegato commerciale italiano cav. Lisardi 


| sì occupa della organizzazione in Egitto di una 


grande Esposizione di prodotti italiani, 

— Il cardinale Giustini accompagnato dal Mini- 
stro d’Italia comm. Negrotto di Cambiaso, ha fatto 
una'lunga visita al Sultano. 

Ha quindi visitato lo ‘zuccherificio. 

IL COMMISSARIO INGLESE 
ED IL NUOVO MINISTERO EGIZIANO 

I giornali banno da Londra: 

Il colloquio che venerdì scorso il generale Allem: 
by, alto commissario britannico, ha avuto con il Sul: 
tano sembra abbia prodotto buoni effetti, poiclè 
un nuovo Ministero è stato rapidamente formato: 
ministero composto di elementi di pritio ordine 
sotto la Presidenza di Jussuf Wahba pascià La nuo- 
va combinazione apparo assai più omogenea di quel- 
la del gabinetto precedente. Si afferma che Jussuf 
sia completamente dello stesso ordine di idee del 
generale Allemby circa la soluzione da darsi alla 
questione egiziana e cioè di accogliere la formula della 
autonòmia completa, economica 6 politica, con il 
riconoscimento del protettorato britannico. 


La situazione in Ungheria 
La restaurazione d’Alshurgo? 
Budapest, 25. — Gli eventi politici si svolgono ap. 
parentemente secondo un piano prestabilito il cui fine 
sarà la rinascita della monarchia. Il 16 novembre pip. 
il vice-ammiraglio Horthy, già siutante di campo del- 
l’ex- Re Carlo ha fatto il suo festeggiatissimo ingfes- 


so nella capitale. Contemporaneamente, non' senza il 


consenso dei rappresentanti dell'Intesa, il Presiden- 
te del Consiglio dei Minirtri, Stefano Friedrich, de- 
signava il Ministro per il culto Kerl Huszar quale suo 
snocessore e gli affidava il mandato di comporre il 
nuovo Gabinetto. In questo i partiti liberali e socia» 
listi sono in minoranza. La condizione sine qua non 
di Huszar era il suo riconoscimento dalla parto del. 
l’Intesa e Ia possibilità garantita di lavorare col pieno 
‘consenso del blocco cristiano, rappresentato da Frie-, 
drich. I rappresgntanti dell’ìntesa accettarono que 
ste condizioni nonchè la pretesa di Husgàr di conside. 
rare Friedrich quale successore eventuale in caso che 
fl muovo Gabinetto fosse costretto di ritirarsi pet qua. 
lunque ragione. Friedrich così ha spiegato le sue di- 
missioni : «La questione più urgente per il momento 
è quella delle elezioni per l'Assemblea Nazionale. La 


‘situazione politica dell'Ungheria non può essere chia- 


rita se non per mezzo delle elezioni, E? certo che il 
blocco cristiano ha la maggioranza. Se io mi ritiro 
adesso e se la Nazione dopo le elezioni mi destinerà 
suo capo, l’Intesn mi riconoscerà incondizionata» 
mente. Per nonrendere più difficile la svolgimento del 


Je cose ungheresi io per ora mi ritiro s. 3 


Sir Clark si espresse sulla situazione così :‘«Se 


Friedrich ritorraasse quale capo di una coalizione 


allora il suo Gabinetto sarà riconosciuto, Però gli 
Alleati devono avere la garànzia che tutta ls, Nazione 
abbia la ugualo possibilità di scelta e di voto libero a, 

Si comprende da tutto ciò come il Gabinetto Huszar 
venga considerato provvisorio. E* molto prohabile 
che il popolo ungherse si decida per il blooco cristiano 
sociale e quindi per la Monarchia. 

Un giornale di Budapest dice di snpere che. l’eser- 
cito ungherese abbia già giurato per il Re, che sareb- 
be Carlo d'Asburgo, come dimostrerebbe il giuramen- 
to di Stublwèissenburg. Pare che la maggioranra dei 
contadini sia per il ritorno dgli Asburgo ; altrettanto 
l’esercito. 

a 

Copenaghen, 25. — Il Berlingske Titende snnuazia 
che la-Regina di Romania ha visitato l'ex Imperatore 
di Austria nella Svizzera per indurlo a rinunciare al 
trono d'Ungheria. Sempre secondo il sopradetto 
giornale ella tentò di persuadere Carlo come egli non 
avesse alcuna prospettive di ritorno al trono ungherese 
e:che in conseguenza fosse meglio di pensare alla 
possibilità. di un’unione deli’Ungheria con la Rome- 
nia. Se Carlo desse il suo consenso la Regina lo so- 
sterrebbe. finanziariamente. 


Alla Gonferenza della Pace 


Vivace scambio di lettere 
ira Clemenceau e i tedeschi 


PARIGI, 25. — Il Presidente delia Delega- . 


zione tedesca ha inviato al Segretario generale 
della Conferenza una protesta contro il ritardo 
al rimpatrio dei prigionieri e degl’internati. 
Clémenceau, quale Presidente della Conferen- 
za, ha risposto con una Vibratissima lettera, de- 
plorando il ritardo della Germania nel definire 


la questione dell’entrata in vigore del trattato | 


di pace. L’allontanamento dei delegati tedeschi 
aggrava questo ritardo. Il Consiglio Supremo, 
lascia quindi al Governo tedesco tutta la respon- 
sabilità. È ; Si 

BERLINO, 25. — Simson tornerà a Parigi. 


Le ‘decisioni del Consiglio. Supremo 


(8) Parigi, 25.— Tl Consiglio Supremo ha deciso di 
redigere una dichiarazione allo scopo di ‘permettere 
la partecipazione dei serbi al trattato di Saint Ger- 
main © alle Convenzioni finanziarie annesse nonchè 
al trattato relativo alle minoranze, 

Esso ha pure deciso di aprire un protocollo a 
partire da giovedì per permettere ai delegati romeni 
di firmare nel termine di otto giorni il trattato di 
pace con la Bulgaria. i) ; 

Entro lo stesso termine i delegati romeni dovranno 
avere firmato il trattato di Saint Germain e le con- 
de Consiglio ha coneretato il progetto di lettera che 
sarà inviato alla delegazione tedesca per quanto 
riguarda i soldati tedeschi smobilitati nello Schleswig. 
Gli alleati fanno osservare che devono { essere smo- 
bilitati nello Schleswig soltanto i soldati che ne sono 


a AI 
Thfine il Consiglio ha deciso che i negoziati pre- 
paratori di carattere teonico si inizieranno a Danzica 
fra i polacchi e la città di Danzica e non dovranno 
durare oltre due mesi. : 
Le conversazioni diplomatiche ‘che’ seguiranno 


avranno luogo a Parigi. 
La firma dei trattati accettata ; 
dalla Jugoslavia e dalla Bulgaria 


omunieato alla Conferenza che la Jugo: 
mare il trattato coll’Austria e la 
per la emigrazione re- 


Violazione della linea ‘di demarcazione 
da. parte dei: Lituani 

+ Parigi, 26. — Il generale Foch ha riferitò alla 
Conferenza che notizie gravi gli sono pervenute 
dalla Lituania. Avendo i lituani violato la linea di 
demarcazione fissatà dalla Conferenza, i tedeschi 
si sono affrettati ad inviare forti contingenti di trup- 
pe per respingerli.- Il generale Foch ‘appena avute 
queste notizie, si affrettò a disporre che ufficiali al- 
leati e tedeschi si recassero Sul‘posto per porre fre- 
no alle ostilità. 

Il Consiglio Suprerio ha approvato le misure adot- 
tate dal generale Foch, e lo ha autorizzato a pren- 
dere quei provvedimenti che crederà necessari. 


L’ opera dell'on. Tittoni 


L'opera  politico-diplomatica . dell’ on.. Tit- 
toni come Ministro degli. Affari Esteri. e Pre- 
sidente della Delegazione italiana al Congresso 
di Parigi, dalla fine di giugno a oggi, può rias- 
stimersi nei punti enti. 

Egli trovò l'ostilità della Francia, dell’In- 
ghilterra; degli Stati Uniti d'America ; l’an- 
tipatia déi piccoli Stati ; e insoluta la questio- 
ne adriatica. 

Egli lascia il Dicastero degli' Affarî Esteri 
dopo aver reso Francia e Inghilterra a noi 
favorevoli e dopo aver stabilito i migliori 
rapporti con i piccoli Stati; di antica e nuova 
formazione. 

Resta insoluta la questione diFiume per 
l'opposizione di Wilson, la quale è divenuta 
tenacissima dopo la spedizione di D'Annunzio. 

Questo è il bilancio della politica personale 

del Tittoni come CI a prescindere 
dai suoi risultati nel campo economico e co- 
loniale. 
_ Il 30 giugno l’on: Tittoni, arrivando a Pa- 
rigi, riceveva dalla. Francia e dall'Inghilterra 
una nota-ultimatum (a cisi.fece allusione nel 
suo discorso del 27 settembre) nel quale dopo 
una serie di doglianze si diceva che se gli uo - 
mini di Stato italiani persistevano nella rotta 
intrapresa « per I*Ttalia. c:ò_si risolverebbe 
nella perdita di qualsiasi diritto ad un ulte- 
riore appoggio o aiuto da parte di coloroche 
sono. stati fieri di essere suoi alleati ». 

E° vero che l’ultimatum era stato preparato 
per i predecessori dell’on. Tittoni; ma è anche 
Vero che preludeva alla rottura ; da quel mo- 
mento critico il Tittoni arrivò a poco a 
a ristabilire non soltanto la cordialità e la 
fiducia della Francia e dell'Inghilterra, ma 
ad averne addirittura l’appoggio nei riguardi 


dell'America, con ia quale invece esse: erano- 


unite contro di noi. 

Eguale evoluzione ebbero i rapporti. coni 
piccoli Stati, in prima linea il Belgio, la Sviz- 
zera, la Rumania, come pure la Czeco-Slo- 
vacchia e la Polonia: il primo semestre di 
quest'anno si chiudeva con l’ostilità 0 con la 
diffidenza di quegli Stati, il secondo si chiude 
con intimità e cordialità di relazioni, aventi 
per base-non soltantosragioni tradizionali, ma, 
e sopratutto, vitali interessi. 

Nei riguardi della politica interna il giudizio 
può essere ugualmente breve». nei momenti 
critici del giugno e luglio quando la formazione 
di un Ministero sembrava “impossibile, con 
la sita autorità riuscì a farlo costituire; nella 

rima quindicina di luglio del Ministero fu.la 
orza ; alla metà di settembre del Ministero 
era l'arbitro e presentando le dimissioni avreb- 
be seriz’altro potuto essere il successore del- 
l'on. Nitti ‘designato da tutti i partiti; oggi 
esce dal Ministero in un momento nel quale, 
grazie alla sua politica, la soluzione della que- 
Stione adriatica è forse meno lontana di quan- 
to non appaia. 

L’on. Tittoni ha voluto essere ‘parlamen- 
tarmente corretto nei riguardi del Gabinetto 
del quale fu uno dei membri più autorevoli, e 
politicamente coerente ai suoi impegni  se- 
condo'i quali, ‘ove non si fosse ottenuto dagli 
alleati ‘e associati uma soluzione dei nostri 
problemi conforme alla dignità nazionale e in 
congrito tempo, non sarebbe rimasto ‘alla di- 
rezione del Dicastero degli Affari Esteri. 


IL COMIZIO DI TIRANA 


La popolazione di Tirana e paesì circonvicini, 
giorni or sono, ha tenuto un grande comizio 
per protestare contro l'abbandono di Corizza 
aì greci. -Indi ha votato il seguente ordine 
del giorno rimesso ‘al generale italiano colà 
residente: 

«Il pericolo che incombe sulla Patria al- 
banese, e l'emozione che nei cuorì skipetari 

roduce l'aggressione greca contro  Corizza, 
la più albanese delle nostre città dal punto di 
vista della cultura nazionale, ha deciso’ il 
popolo di Tirana ad organizzare l'imponente 
comizio odierno per elevare uifa protesta contro 


un’aggressione.ingiusta e. contro la Conferenza. Ì 


Il Comizio protesta anche contro il trattato 
del 1915 per la divisione dell'Albania e la 
riduzione del suo territorio - a un possesso 
feudatario, ; 

HM. Comizio «all'unanimità prega l’Italia, 
firmataria del trattato funesto. per gli albanesi, 
di voler annullare questa firma per assicurare 
una vita politica-sociale alla patria eterna di 
Skandenberg. È 

Il Comizio nota che lo stesso pericolo, clie 
oggi minaccia gli albanesi, in un prossimo avve- 
nire sarà diretto contro l’Italia da parte degli 
slavo-greci, e, ata 

Il giorno in cui l'Adriatico sarà minacciato 
dagli jugoslavi e dai greci, l'interesse econo- 
mico e politico dell’Italia sarà profondamente 
turbato. 

Il Comizio osserva che il trattato fu concluso 
quando, forse, c'erano delle ragioni politiche 
contro un nemico potente, ma oggi Questo 
nemico non esiste più; dunque l' Italia ha 
bisogno d’un’Albania grande, prospera, o1- 
ganizzata, progredita ed amica costituente 


im baluardo contro qualimque invasione bal- 


canica. î E 

E° per questi ragioni che il Comizio fa appello 
al Re d'italia, al suo Parlamento e special- 
mente al generoso popolo che ha dato eroi come 
Garibaldî, Cavour, Mazzini per l’unità nazio- 
nale italiana, perchè si facciano energici passi 
presso la Conferenza; ove la debole voce della 


| nostra delegazione mon è sufficiente a liberar- 


ci.da un pericolo e a convincere la Conferenza 
in favore d’un popolo latino che. resta vittima 
di prepotenti insaziabili e delle loro conquiste 
inattese e ingiuste ». 

pe i] 


| gressiva a scaglioni. che va da 


Allo scopo di assicurare importanti maggiori ‘en- 


I provvedimenti che sono stati approvati con de- 


ereti da convertirsi in legge, riguardano l'emissione 
di. un prestito volontario, l’istituzione di nuovi tri- 
buti ed il riordinamento di tributi. esistenti nel cam- 
po delle imposte dirette, delle tasse sugli affari e del- 
le imposte sui consumi. 


Il prestito volontario 
Nella tornata della Camera dei deputati del 10 Ìu- 


glio di quest'anno il Ministro del Tesoro on. Schanzet, 
esponendo il programma finanziario del Governo, 
annunciava la istituzione di una imposta sul patrimo- 
nio, destinata al graduale rimborso del debito di Te- 
soreria creato per provvedere alle spese di guerra. 


Si era dapprima pensato di applicare l'imposta sul 


patrimonio în un periodo.di pocbi anni. Ma, dopo più 


maturo studio, si dovette considerare che la realiz» 
zazione immediata di un prelievo sulla ricchezza na- 
zionale per l’ammontate di non pochi miliardi avreb- 
be incontrato difficoltà gravissime e provocato un 
profondo turbamento della vita economica del Paese. 

Per queste giustificate preoccupazioni si é stabilito 
di prelevare l’imposta non in una volta tanto, sui 
patrimoni attuali, ma in un periodo di 30 anni sui 
patrimoni periodicamente rivalutati. 

Tale provvedimento, mentre vieneadevitare i te- 
muti turbamenti della vita economica del paese, ap- 
pare anche meglio rispondente a ragioni di giustizia 
tributaria e sociale, como quello che, invece di far 
gravare gli effetti della. guerra sui soli contribuenti 
di oggi, distribuisce l’onere relativo sopra i patrimoni 
di oggi e su quelli della successiva generazione. 

Tuttavia, dato questo ordinamento. dell’im 
sul patrimonio, impongonsi altre provvidenze per 
non ritardare eccessivamente gli effetti dello straordi- 
nario tributo destinato a migliorare le condizioni del- 


|. la pubblica finanza. 


Di qui la necessità di una vasta operazione di cre- 
dito la quale procuri rapidamente allo Stato le di- 
sponibilità occorrenti. pel graduale ritiro del debito 
di tesoreria. ‘ 

Mediante ìl nuovo prestito saranno parzialmente 
resi attuali gli effetti dell'imposta sul patrimonio di. 
stribuita in un trentennio. 

Infatti, attraverso l'operazione di credito, che per 
il servizio degli interessi troverà la sua garanzia 
nell’imposta sul patrimonio, questa raggiungerà 
ilfine a.cui 6 destinata. SIA 

Yl prestito é volontario ed ha un carattere eocezio- 
nalmete nazionale ‘e patriottico, senza esercitare 
alcuna coazione sui cittadini, lo Stato fa assegnamen- 
to sul loro amor di patria e sul loro senno, poichè essi 
non possono disconoscere la gravità dell'ora che at- 
traversiamio 6 la necessità assoluta di far uscire la 
finanza dello Stato dalle attuali distrette. 

Dopo matura ponderazione e dopo diligenti inda- 
gini sulle condizioni del mercato è stata abbandonata 
l'idea dell’omissione di un titolo 3.50 % miinito del 
privilegio dell'esenzione dall'imposta sul patrimonio. 
Indubbiamente un simile titolo avrebbe presentato 
particolari pregi per il presente e per il futuro. Ma il 
Governo ha dovuto convincersi che l'esenzione del- 
l'imposta predetta sarebbe stata solo per le maggiori 
fortune un allettamento sufficiente a sottoscrivere 
un titolo 314%, = menò che l'emissione di esso non 
fosso stata fatta ad un prezzo eccessivamente basso. 

Si è giudicato quindi più conveniente ricorrere al- 
l'omissione di un consolidato 5%; il quale troverà 
certamente sul moteato, siavin Italia, sia nelle Colo- 
nio o all’estero, lerghiesimo collocamento, assicuran- 
dosi così il raggiungimento dei tini a cui l'operazione 
miro. Il prezzo si entissione del detto consolidato è 
fissato in lire 87.0 cent. 50. Si avrà quindi nn titolo 
che, offrendo al pubblico un ottimo impiego non pre- 
sonterà tuttavia per l'Erario condizioni più onerose 
di quelle di altre recenti emissioni di titoli di Stato 
fatte all'estero . 

Ii Governo confida grandemente nei risultati del- 
l'appello che esso rivolge zi cittadini nell'interesse 
della Finanza dello Stato che è base di tutta la econo- 
mia nazionale. 

Quanto più larghi saranno, per. virtù del patriotti. 
smo e del saggio accorgimento del popolo italiano, 
tali risultati, tanto più presto e tanto più sicuramente 
là postra fiffanza si avvierà a condizioni normali e 
di sano equilibrio e.il nostro denzro riacquisterà il 
suo valore. i sii È 

Provvedimenti tributari 


Nel campo tributario la parto principale e innova- 
trice è quella riguardante le imposte dirette e che gi 
conoreta nei seguenti. provvedimenti : 

I. — Istituzione dî un'imposta progressiva sugli 
zumonti di patrimonio derivanti dalla guerra ; 

TT. Istituzione di un’imposta straordinaria pro- 
gressiva sul patrimonie ; ; 

TII. — Riordinemento delle imposte dirette sui 
redditi con la istituzione di una nuova imposta pro- 
gressiva sul reddito complessivo ; Ln 

IV. — Aumento della imposta straordineria su- 
gli interessi o dividondì di titoli-al-portatore istituita 
con decreto del 17 novembre 1918. 

Con questi provvedimenti, che vengono a mutare 
profondamente l'assetto dei tributi diretti in Italia, 
il Governo si prefiggò tro scopi fondementali : di 
giustizia tributeria ; di risanamento del bilancio; 
dì determinazione del patrimonio privato nazionale 
e dei redditi di ogni contribuente. 

L'imposta sugli aumenti 
dei patrimoni di guerra 

Questo tributo viene ed integrare e completaro 
quello già esistente e tuttora in corso di applicazione 
sui profitti di guerra, > 

Esso è dovuto, sia dalle persone fisiche che dagli 
Enti collettivi, e grava sopra l’attività netta che. cb- 
bia. accresciuto il patrimonio posseduto dal contrì- 
buente, a causa di utili dipendenti dalla guerra. 

Sull’aumento patrimoniale grava una aliquota pro- 
in minimo del 10 % sd 
‘in massimio del 60 per cento, e che è applicabile‘con 
diverso driterio,'a seconda che trattisi di aumento di 
patrimonio conseguito da un comimerciante 0 indu- 
striale ovvero da un intermediario. \ 

Base della procedura per l'applicazione dell'impo» 
sta, come per le altre imposte dirette, è la dichiare- 
zione che il'contribuente è tenuto a*presentare. 

Per meglio conseguire la esattezza delle denunzia 
si è data allAmministrazione delle finanze ed alle 
Commissioni giudicanti la facoltà di deferire il giu- 
ramento al contribuente sulla veridicità delle denun 


| PROVVEDIMENTI FAMI 


Emissione di un prestito volontario - Provvedimenti tributari 


zie stessa o di ogni altra dichiarazione successivamene 


L'imposta straordinaria 

sul:patrimonio } 

E° ordinata anch'essa sulla base della progressi. È 
vità ed ha carattere personale, perchè considera come * 
guo soggetto le persone fisiche, Pagano in proprio ; 
tanto alcune categorie di Enti, che non operano nel- i 
l'interesse dei soci ed azionisti i e per i quali, pertanto, | 
non sarebbe possibile la, tassazione in confronto di | 
costoro per la quota di patrimonio dell’Ente a ciascun ; 
socio attribuibile. su di " 
Caratteristica speciale dell'imposta è quella di es. : 
sere ripartita nel periodo di un trentennio con decor« ' 
renzà dal 1° gennaio, 1920 ; il che, mentre consente al- ; 
Perazio di aumentare in modo apprezzabile le proprie ‘ 
entrate, non costringei cittadini ad una liquidazione > 
dad UO Tvpnaazione acirovinta: dele pronao atti. 
vità. î 

Came oggetto dell’imposta è considerato l’insii i 
dei beni posseduti dal cittadino. Nei riguardi dello [i 
straniero l’applicazione dell'imposta ha luogo per ' 
l'insieme dei beni che egli possiede nello Stato, fatta 
eccezione dei titoli esteri di proprietà degli stranieri , 
stessi e di quelle somme che Banche e Ditte stra- 
niere residenti all'Estero. abbiano itate y 
Istituti italiani. Le rimesse degli pirizon gp Ì 
soggette all'imposta. p 

AI principio di generalità del tributo è fatta coce- | 
gione a favore dello Stato, dello provincie, dei comu- | 
ni (comprese le aziende municipalizzate); delleisti- 
tuzioni pubbliche di beneficenza ; e di alcune alire 
categorie di Enti il cui patrimonio nòn è destinato a 
scopo di Iuero.o di commercio, ma a fini elevati edi | 
utilità sociale come : beneficenza, istruzione, educa- 
zione, n i 

Per i terreni e fabbricati il decreto ha fissato un ' 
‘primo periodo provvisorio di applicazione dell’impo- 
sta stessa, tenendo conto del lungo tempo necessario 
e delle difficoltà gravissime che si sarebbero riscontra- 
te perla valutazione di tutti i beni immobili della Na- 
zione. 

Durante questo periodo, fissato in un sessennio 
la valutazione dei terreni è fatta applicando il cocf- 
ficiente di un moltiplicatore fisso di 325 all'imposta 
erariale; la valutazione dei fabbricati è fatta mol- ! 
tiplicando per 25 il rispettivo reddito imponibile. 

Scaduto il periodo transitorio sarà fatta una riva- . 
lutazione su basi più razionali e le differenze in più 
o in meno che dovessero risultare saranno tenute in ‘ 
conto per una liquidazione definitiva, da effettuarsi 
mediante tassazione suppletiva o, ritmborsò. Sa 

Base di rîvalutazione alla del sessennio 
sarò, la capitalizzazione al cento per cinque del rs 
dito‘netto effettivo, dei\terreni6 dei fabbricati, da : 
destinarsi con eritetio analitico e con deduzione di tut» ; 
te le spese ed oneri al reddito stesso relativi. 

Peri titoli al portatore di qualsiasi specie, da chiun- : 
que emessi, è dettato l'obbligo della denunzia, con far | 
coltà nella finanza di defferire il giuramento al con. | 
tribuente sull'attendibilità della denunzia stessa econ ! 
la sanzione della eventuale confisca dei beni nòn de. 
nunciati. Lè quali disposizioni vanno întegraté da | 
un’altra di carattere notevole, secondo tni è data‘ 
facoltà al Governo di provvedere, mediante decreto . 
Reale, alla conversione in nominativi dei titoli al 
portatore, qualora, dopo un anno dalla istituzione 
della imposta, si constatasse che i contribuenti non | 
ottemperano all’obbligo della denunzia dei titoli al! 
portatore da essi posseduti. * Ù 
ALIQUOTE DELL'IMPOSTA SUL PATRIMONIO. | 

Il patrimonio netto del contribuente è esente da} 
imposta quando non raggiunga almeno la somma di ; 
lire ventimila. Si inizia da questa cifra l'applicazione ! 
dell'aliquota progressiva, che, riferita all’intero pes; 
riodo del trentennio, corrisponderebbe al 5 per cento; 
per salire alla misura massima del;25 per cento sopra ; 
i patrimoni di sento milioni, : 

Ma poichè al tributo si è voluto dere il carattere | 
di versamento.annuale per tutto il periodo di sua) 
durata, ne deriva che le aliquote predette vengono a' 
corrispondere, nella loro misura di annuale appli. / 
cazione, alle scifre seguenti: 

sul patrimonio netto di: Y 


trate che permettano ‘di’ ridurre notevolmente le | te fatta, 
deficenze del bilancio dello Stato, il Governo, scio. 
gliendo limone che aveva assunto innanzi al Par- 

eni concretato un vasto piano di edi. 


L 20.000 il 0.167% annuo per 30 anni 
» 50.000 » 0.198 » , 
» 100.000 » 0.228 U . 
» 200.000 » 0.258 » » 
» 500.000 » 0.306 » » 
». 1.000.000 » 0,349 Ù », 
» 2.000.000 » 0.398 » », 
» 5.000.000. » 0:473 , O 
» 10.000.000 » 0.539 Ù » 
» 20.000.000 + 0.615 » Ù 
» 50.000.000.\9 0.731 Ù » 
» 100.000.000 +. 0.833 » » 


Sulle cifre dei patrimoni intermedi saranno appîf 
cate aliquote progressivamente corrispondenti. 
LA DICHIARAZIONE - L'’ACCERTAMENTO : 
E LA RIVALUTAZIONE DEL PATRIMONIO, * 
La prima dichiarazione di patrimonio deve essere * 
presentata dal contribuente il 31 marzo 1920 conla : 
specificazione delle. attività (compreso Îl danaro) e; 
delle passività, secondo la consistenza al 1° gennaio 
dell’anno stesso. 3 
In seguito saranno 


otto anni. en È 
Vantaggi speciali sono accordati ai contribuenti 


ip queste rivalutazioni, e così, nella prima rivaluta» ! 
zione, alla scadenza del primo sessermio, sarà escluso 
| dall'imposta, per tutto il periodo degli otto anni che 
seguono sil valore dellè opere permanenti per miglio» 
ramentidi terreni. Disposizione, questa che è diretta 
ad incoraggiare investimenti di capitali nell’agricoltu= 
ra 


fatte rivalutazioni a periodi di : 


Scaduto questo secondo periodo le successive riva - 
lutazioni del patrimonio saranno effettuate accom 
dando al contribuente la esenzione sopra i dee terzi 
dell'aumento verificatosi nel patrimonio stesso in 
quanto tale aumento non dipenda da atti di liberalità, 
la, quale esenzione trova pur essa la sua giustifica» 
zione in una considerazione di carattere economico 
che.è quella. di incoraggiare al massimo grado il 
risparmio. 
AGEVOLAZIONI PER | DANNEGGIATI DI GUERRA 
L'imposta straordinaria sul patrimonio, pur aven- 
do carattere di generalità, non poteva certo applicare 
si con uniformità di ‘criteri anche in confronto ‘dei 
contribuenti di quelle Provincie, nelle quali i beni sono 
fimasti danneggiati pel fatto della guerra. MEI 
Conveniva a tal riguardo tenere conto anche della 
legislazione riflettento il risarcimento dei denni nel: 
le provincie stesse ; © poichè quella Legislazione non | 


consente l'integrale risarcimento dei danni dipendenti 
{dalla perdita di redditi e valori patrimoniali, era do- 
{ vere di giustizia il riconoscere che la parte di danno, 
jmon risarcibile si risolve in un vero tributo alla Patria 
‘cho i danneggiati hanno per talfatto sopportato, e di 
‘ questa parte di danni si tiene conto a scomputo del- 
l'imposta straordinaria sul patrimonio che dai contri- 
{ buenti di quelle regioni sarebbe dovrita. 
‘Riordinamento imposte dirette sui redditi 
1 Come è noto, un ampio. ed organico progetto di ri. 
forma era stato presentato alla Camera dal Ministro 
delle finanze on. Meda e giudicato assai favorevol. 
e sio 
progetto che ora 
Î1o attua con aloune modificazioni che non ne tatbano 
{la linea di insieme. ; 
! Eliminata da quel disegno di legge la 
|tente l'imposta sul patrimonio a cui il 
prrAbcrn ecal ha ire dig due tributi di cui 
sì è data i materia i 
| «L’imposta normale sui i eg L'imposta 


complementare ©. progressiva sul reddito 
ci errati vani = La riforma dei tributi 
ERI DA TR pe nente Dal delle deh di 
Stato è 


"a numerosi per l'a 
tmedditi dovrà andare in vigore col 1° gennaio del 1921. 


L’ imposta normale sui redditi 
OLASSIFICAZIONE DEI REDDITI. 
poseszime Sprsdpazae Copioni) ordinamen- 
in sé e coordina le tre pose rigo: 
Mr danni hi di ricchezza 
mo! 

1 redditi sono diversamente classificati e gravati 
da im £ seconda che abbiano origine dal solo 
capitale dal capitale misto al lavoro dell'uomo, ov- 
vero dalla sola opera dell’uomo. 

Entrano a far parte dei redditi di capitale (cate- 
{ 4) quelli che derivano da beni stabili ovvero 
| investimento fisso di capitali mobiliari, e su que- 


î 


sti redditi grava l'imposta con aliquota del 10 per cen- 

to. 

I redditi misti, che sono quielli derivanti dell’eser. 

cizio di industrie 0 di commetéi (categotia B) sono 

cotì l'aliquota del 12 per cento, Aliquota che 6 
cento titià sotto categoria dei 

A°a in D) costivaita da gli stipendi 
dello Stato, delle Provincie, dei Co- 


i 


no regime con le aliquote attuali, ma che dal 1° gen: 
sul reddito ettettiro 


la.catog. «fire 631 per la cutog. 0)-si ole. 
certo de n lire Pacbagatan tispet- 
ito,a11 essi, il regime delle rivalutazioni periodiche. 


ra grisengrae se gag a qualunque sl. 


(stratozi od i terzi, Con questo sistema molte contro. 

le vengono elintinate $ le società avranno minori 
Fncenivi al oculare risrre nai ax Bilanci, quli 
‘nequisteranno, pertanto, una meggiore sincerità. 
poi me pre i 


iguidazione, ed alla facoltà attribuita bila fmanna di 
(procedere ad accertamento prestintivo con rettifica 
fi qui tisultati di bitansio che sì dimostrino non ri- 
spondenti a verità. cita 
' 4 redditi distributti dalle società vengono colpiti 
‘con la,aliquota dei redditi derivanti dal solo capitale 
Kcat. 4) che è quello del 18 per vento piuttostochè 
jcon l'aliquota del 15 per cento fissata per i redditi 
\industriali, * 

: Un mutamento notevole di procedura è introdotta 

‘col prescrivere che l'accertamento dei redditi di cui 
‘attualmente è incaricato il solo funzionario delle im- 
pre sîn affidato ad un corpo collegiale di nuova isti. 

tuzione : la giunta di stima, 

Questa giunta recherà valido ausilio all'opera dif- 
ificilo degli accertamenti che potranno raggiungere 
sima maggiore perequazione perchè poggiati sopra dati 
!e conoscenze di fatto che i componenti la giunta sa- 
lrannoin grado diraccogliere. i 

: Imposta complementare 
‘ sul reddito complessivo 
| Questa ‘Imposta cho ha varattere personale con 
jaliquoto progressive tende a gravare precipuamente 
I sui maggiori abbienti. 

'. E’ una imposta che vige nella finanza locale sotto 
{la imperfetta forma di tassa di famiglia e che, una 
ivolta istituita come tributo di carattere statale, por- 
ita alla conseguente abolizione della imposta co- 
‘munale. 

' 1 suo carattere di'imposta sull’agiaterza a consi. 
Igliato a fissare il minimo di imposizione nella cifra 
|di L. 3.000, notevolmente superiore, pertanto, a 
{quella di L. 1.200 fissato per la imposta normale ri- 
{spetto ai redditi industriali commerciale e professio. 


A beneficio del contribitente sono accordati nb. 
|buoni diversi per carichi di famiglia, che vanno da un 
{minimo di L, 600 ad un massimo di L. 1500 perogni 
«persona modificandosi in tal senso le disposizioni del 
{precedente progetto che fissava tali detrazioni nella 
‘cifra rigidamente uniforme di L. 500 per ogni persona 

a carico. 
Le aliquote di imposta sul reddito netto/comples- 


!sivo posseduto dal contribuente con le detrazioni 
iper carichi di famiglia sono le seguenti 1 
{ani reddîto.imponibile di L 1500 I" 1,00% 
la f) » ’ 5,000 1.69 » 
i è? ? » 10.000 2.28 è 
in È Di » 20,000 3:08 » 
| gara » » 50.000 4519 
ingco di » 100,000 619» 
ts Po » » 300.000. 836» 
lap N) » 500,000. 12.44» 
a fi) » » 1.000.000 16.80» 
da , è 2.000.000. 22,69» 
I a » » 2.500.000 25—» 


Sui redditi intermedì si applicano aliquote progres- 
lenti, > 


allo 


sata tiffici del registro in somma 


L'imposta straordinaria sugli interessi 
e dividendi di titoli al portatore 

7 gruppo dei tributi diretti, che il decreto discipli 
na, si completa con ufo speciale provvedimento 
relativo rigli interessi, premi e dividendi corrisposti 
dalle società per azioni, dai comuni, dalle provincie, 
a da altri enti. Si tratta di un’imposta straordinaria 
che fu già istituita con decreto del 177 novembre 1918 
sui redditi predetti nella misura del 2 per cento. 

L'odierno provvedimento eleva la misura di quel 
tributo dal due al cinque per cento, ma ne limita l'ap- 
plicazione ai soli redditi di titoli al portatore, eecin- 
dendo i titoli nominativi che il precedente decreto 
contemplata è che il Governo intende di favorire 
perché resti agevolata quella trasformazione dei titol- 
Stessi, da cui dovrà trarre giovamento la finanza a 
causa del migliore accertamento della ricchezza. 


i Tributi locali 


Rispetto Ai tributi locali il desreto non disciplina 
se non quella parte che ha stretta attinenza con 
i tributi diretti di Stato. 

Quindi è che, istituita una imposta complementare. 

iva di Stato che si sostituisce all'imposta co- 
munale di famiglia, bisognava anche compensare i 
cottimi, al che si provvede mediante una sovrimpo» 
sta sulla imposta complementare di Stato, 

Actolto poi il voto formulato dai comuni e dalle 
provincie si 6 data ad essi la facoltà di sovraimporre 
ai redditi industriali e commotciali, mediante una 
speciale imposta sulle industrie, i commerci e le pro 
fessioni, integrata da tina tassa sulle patonti per quei 
redditi che non sono colpiti dalla detta imposta. 

Ma non si 6 inteso né poteva con c:ò intendersi di 
date definitivo assetto alla finanza locale, sul qual 
punto il decreto prescrive che entro il 1920 saranno 
emanate con provvedimento legislativo nuove dspo- 
‘sizioni per il itivò ordinamento dei tributi locati, 


Tasse sugli affari = Tassa sulle vendite 
degli oggeeîti. di lusso e comuni 


In materia di tasse sugli affari, sì é ritoccato ciò che 
durante la guerra non aveva subito aggravamenti 
notevoli, e sì é rivereato un toro ramo di tassazione 
capace di considerevole rendimento. 

Frà i provvedimenti della prima spetiò vi sono quel- 
li concernenti lo fase di regisiro, le tasse ipotecarie è le 
tasse sulle concessioni gorernafite. * 


La tassa sui vel è Griportatò a L, 10; quale era 
già în vigore fino #1 81 ditembre 1919, è la tassa sul. 


le automobili viene stabilità in misura fissa secondo 
determinati gruppi di forza dinamica ed in finisura 
proporzionalò sul ntimoro effettivo dei cavalli dita. 
inici da accertarsi. Altri lievi rimaneggiamenti con- 
cètnono le fast di mantomiorta, le tasse în surrogazione 
del bollo e registro è quelle sullo assicurazioni. | - 

P' stata riveduta anche la tatiffa dello tasse di sue: 


sito grado e fra estrani gitngo al 50 per cento. 

Si é aggiunta una tassa complementare sulla eredi 
tà devolute a persone già ricche 6 che non sianò né 
il coniuge né i congiunti in linea retta dell'autore del- 
la successione. 1 

Si è pure istituità una tassa sulle vendito di oggot- 
ti di Insso e comuni, Per gli oggetti di lusso la tassa 
è del 10 per cento sul prozza di vendita ; per gli og- 
getti di uso comune è del 2 per cento sui prezzi da 
lire linsu;la nuova tassa non comprende generi ali. 
mentari, i combustibili ecc. e quelli fcome'oggetti 
proziosi, profumerio eco.) che sono già nssoygettati 
aspeciali tasso. 

Per nonordinare la riscossione diquesto to 
tributo col complicato e gravoso sistema dei registri 
obbligatorii, sì stabilisce che ln tassa debba essere 
riscossa dai commercianti in co-."ronto dei loro clien- 
ti, e a lorò cure o responsabili!) periodicamente ver- 
agliata 
annualmente, con riguardo al reddito i al no- 
me del commerciante nei ruoli dell’impotta di rie- 
cherza mobile. 

Infine, avuto riguardo all'uso éstesissimo delle 
ita minetàli estero 0 nazionali, che va ognor più 

ndendosi in ragione del continuo clevarsi del 
tenore di vita, si è disposto che il consumo di tali 
aeque (ad eccezione di quelle mediementose, come 
le saline-purgative; le. sulinree sce.) sarà colpito da 
unà t2ssà di contesimi cinque, dieci, quindici ècc., se- 
condo il prezzo di ogni bottiglia. 


Diritto doganale ti statistica 
Imposta ai fabbricazione della birra 
Imposta di consumo sui tessuti serici 

ed altri oggetti di lusso 


Il diritto di statistica, istituito nel 1896 nella misura 
di 10 centesimi per unità di peso tonnellata o quin- 
tale) è anvora conservato in questa misura. 

Poichè tale diritto ha la sua principale ragione d'es- 
sere helle speso che-lo Stto sopporta percompilare, 
nell'interesse del commereio e dello industrie, le 
statistiche commerciali, è facilo comprendere tomo 
ora si manifesti l'opportunità di'elevare a 20 céntesi- 
mi la misura di un tributo il quale, applicato per 
alcune merci sulla tonnellata, per altre sul quintalo, 
non è sentito dai nostri traffici con l’ostero ; pur po- 
tendo il modesto aumento assicurare alla finanza un 
maggiore reddito di citca 8 milioni all'anno. 

L'imposta sulla fabbritazione della bitra è autata- 
tata da L. 1.80 a L. 3 per ottolitro per grado sagvaro- 
metrico. Basta considerarel’aumento subito dai pres- 
zi ii tutto lo altre bevande, e particolarmente del 
vino, per darsi ragione del provvedimento nei riguar- 
di un prodotto il eui consumo va diffondendosi 
a danno di quei redditi che lo Stato bi attendo dalle 
imposte sul consumo dei vini. 

Le esortazioni rivolte alla nostra popolazione per- 
chè, nei difficili momenti che il paese sta attraver. 
sando contenga le spese entro i limiti del necessario, 
non portarono ancora 2 tale risultato da dare la vi- 
sione del ritorno a un più modesto tenore di vita, Il 
lusso nel vestirò, se pur non si voglia dire accentiia- 
tosi non è certamente diminuito, a nulla influendo 
l’aumento vertiginoso dei prozzi delle stoffo più rie- 
che, sumento non dovuto che solo in parte al maggior 
costo della materie prime e della fabbricazione ; anzi 
può dirsi che le classi più agiato della popolazione fa- 
voriscano il continuo aumento, con l'accorrere agli 
aoquisti son 9 riguardo ai prezzi. 

Il Governo considera che, se vi è nelle ‘olassi più 
favorite della fortuna il mezzo di far lusso spendendo 
più del necessario, è d'altra parte. giusto che un tal 
manifestazione vuluttuatia sia pagata con un tributo 
da, corrispondere allo Stato. A 

In baso a questi criteri si stabilisce un’imposte sui 
tessuti di seta, sui merletti, sui guanti edo. 

Il pagamento dell'imposta deve essere offettuato 
dal fabbricante o dall’importatore. Anche nei riguar- 
di delle fabbriche è evitata ogni formalità che possa 
intralciare la produzione e la spedizione. Per le im- 
portazioni dall'estero l'imposta sarà riscossa dalla 
dogana. 

I prodotti in'esportazione sono esenti da imposta. 


BANCHE E SOCIETA” 

VIENNA, 25. — Sotto il nome « Socitéé francaise 
des Pays Danubiens + si è costituita a Vienna una 
società .con capitale francese ed’ americano allo 
scopo di organizzare il traffico economico fra i paesi 
dell'Ovest e dell'Est di Europa per via dei paes' cen- 
trali. La Società avrà succursali in tuttole prineipa- 
li città del continente europeo. 


e 


| 


% 
gii 
pastificio 


- Dalle Provincie . 
Italia Settentrionale 


MILANO, 28 - Un museo del bambino - Ml dott. 
Camillo Hajech ha presentato alla Direzione Gen. 
dell'’Umanstaria una proposta per l'istituzione di 
unt Museo del bambino » che dovrebbe continuare 
© affermare l’opera così feconda iniziata dall'espo- 
sizione d’arte decorativa che - dice il dott. Hajech 
= clituse 1 tici battenti, ma non deve morire. Nè 
deve sopravvivere = germoglio generosò. è fecondo = 
la parte che non era l’ultima attrattiva della riusci» 
tissima festa dell’arte applicata all’industria, la parte 
più ilo, forse, la Casa dol Bambino. 

L'Umanitaria con la cooperazione del Comune 
e di altri enti dovrebbe non solo conservarla, ma 


Sociale 

Vi devo figurare anche quanto permette di inse- 
gnare oggettivamente ciò che non si deve fare ai 
bambini, e.ohe ancora oggi si fa, in larga misura, 
con loro danno, obbedendo a pregiudizi antichi e 
muovi. 


di valore, Il danaro Assendeva è 75 mila 


judica che a nessuno spetti il premio di 26. mila 


lire stabilito. 
Italia Centrale 


(8) BOLOGNA, 25. — Il Consiglio provinciale ha 
riconfermato a suo presidente l’on. Bentini, 


Italia Meridionale 

LECOÈ, 25, — Duplice assassinio. — Il capo del. 
la stazione ferroviaria di Sternatia e sua moglie sono 
stati uccisi entro l'ufficio. Questo è stato trovato in 
gran disordine, Si ignora sesi tratti di delitto per fur 
to o per vendetta. 


Isole 
SIRACUSA, 28. — Indondio disnslreto — Si ha 
da Floridia che il fuoco ha distrutto il mulino- 
ifcio dei fratelli Spada csusendo ;l danno di 
300.000 mila lire. 


L'ITALIA AGRICOLA 
E IL SUO AYVENIRE 


Una nuova opera dell’Accademia dei Linoei 


La R. Acétdemin del Linvei costituì fin dal 1917, 
totto l’assillo delle difficoltà, che la guerra creava 
sompro più gravi, un Comitato por l'alimentazione, 
composto da ‘agronomi, economisti è fisiologi, che 
doveva studiare i vari problemi che alla alimentazio- 
nio sì connettevano in rapporto con le condizioni 
che la guerra veniva creando. Studi vasti o. ardni 
pei quali occorrevano mezzi abbòndanti © sicuri. 
L’Accwlemia dei Lincei è rioca di scienza è di meritata 
ftima ma put troppo, non altrettanto ricca di donaro, 
E così gli studi si rallentestono presto e sarebbero forse 
sitati sospesi, te la é Federazione italiana dei consorzi 
agrari è, non avesse, con spontanea offerta, 
duto i mermi onde fosséro condotti innanzi gli studi 
per quanto ha tratto coi problemi tecnici ed economici 
della produzione agraria. 

La direzione dell’opera fu affidata a Ghino Valenti, 
economista agrario noto a chiunque abbia anche per 
poco studiati i problemi economici. dell'agricoltura 
nostra, conoscitore perfetto della produzione della 
nostra terra, perla quale ebbe a organizzare e condurre 
innanzi per parecchi anni quel servizio di statisticn 
agraria che tirchiéria e miopia di governanti hanno 
ora limitato, con grave danno e disdoro. 

Io studio dei singoli campi noi quali la scienza 
agraria può esser divisa, venne affidato agli uomini 
che nel campo agrario in questi ultimi anni hanno 
portato maggior tributo di studio © di esperienza 
6 cioè ai professori Alpe, Peglion, Serpieri, Piroechi, 
Briganti, Azimonti e, Coletti. 

Le varie monografie, compilato secondo un presta- 
bilito programma e con nniformi criteri saranno raò- 
colte in tre volumi, editi dalla Reale Aveademia dei 
Lincei. 

L'opera compinta servità a « mettere — come ha 
detto il Valenti in una comunicazionie fatta all'Ao- 
cademia dei Lincei — sotto gli occhi del pubblico 
italiano elementi e considerazioni da parto di perso- 
ne, ohé i loro stadi e la loro opera da tempo rivolsero 
agli speciali argomenti concernenti l'economia 
rurale del paese nostro; in guisa cho sia consentita 
a quanti, ditettamefteo indirettamente, s’interessano 
alle sorii dell'agricoltura, di orientarsi in mezzo alle 
molte e non sempre ordinate diseussioni del dopo 
guerra, evitando sopratutto che ai pregiuditi vecchi 
si aggitingano pregiudizi nuovi è. 

< Sarà un’opera = disse allora il Valénti + che potrà 
nndare perle mani di quanti s'interessano alle sorti 
dell'agricoltura, un'esposizione riassuntiva dello 
sue condizioni peculiari, dei progressi da cses raggiun 
ti e di quelli cls antora le restano da conseguire s. 

E' ora uscito il primò volume dell'opera e leggen- 
dola, si constata che le promesse sono state comple- 
tamente mantenùte. 

Consta esso di ina introduzione dal titolo « L'Italia 
agricola dalla costituzione del Regno allo scoppio 
della gnerta europea + dovuta al Valenti e che è una 
perfetta esposizione del progresso compiuto dal 
1861 al 1914, basata su statistiche anticho e sulle 
recenti pubblicazioni ministeriali, le quali sono rias- 
sunte, per la parte più importante, in tabelle è 
speochi di grandissima utilità. Contiene inoltre il 
volume una msmotia dello stesso Valenti su « L'Agri- 
coltura e lo Stato + nella quale è affrontato lo spinoso, 
assillanto problema del: decentramento Amministra 
tivo, uno su è L'ordinamento della sperimentazione 
agraria in Italia » dovuto al Peglion e sulla quale è 
messa in evidenza la periosa condizione erenta »i 
nostri Istituti di sperimentazione agrariae infine 
uno su «La statistica agraria quale rappresentazione 
della Economia rurele italiana » che dà modo al 
Valenti, orestore del servizio di statistica agraria 
in Italia, di dar conto delle vicende di questo servizio 
s esporre quanto è stato fatto, quanto rimane a 

are. 

Nei due altri volumi, di imminente pubblicazione, 
il Serpieri tratterà della montagna, dei boschi, 
dei pascoli e, in collaborazione col Valenti, della po- 
tenzialità produttiva dell’Italia agricola; il Pitoc- 
chi della tutela e dell'incremento del patrimonio 
zootecnico nazionele; il Briganti dello' colture inten- 
sive specializzato; 0, in collaborazione col Valenti, 
dell'esportazione dei prodotti agricoli e delle indu- 
strie agrarie; il Peglion del contribtito di prodotti 
agricoli delle Colonis alla Madre Patria; l'Alpo 
dell’agricoltura intensiva complessa nell'alta e media 
Italia; l’Azimonti del latifondo estensivo sul Mezzo- 
giorno 6 della sua trasformazione, il Colletti della 
popolazione agricola dell’Italia. 

L’opera che la Reale Accadomia dei Lincei, in 
collaborazione con la Federazione italiane dei consor- 


' Levi e sanzionato da un voto unanime del 


zi agrari, sta pubblicando è di altissimo valore e noi 
crediamo che essa porti un contributo prezioso agli 
studii per il rinnovamento, ab imis fundamentis, 
dei nostri ordinamenti amministrativi ed economioi, 
indispensabile perchè l'Italia adempia degnamente 
la sua alta missione civile. Le 


Scienze e Lettere 


Un surrogato... del sangue! 

(8) Parigi, 26 — Il professore Quenn ha fatto ieri, 
all'Accademia delle Séienze, a rome del dottor Bar- 
thélemy, una comunicazione su un nuovo mezzo per 
rinvirorire individui essusti per abbondanti: omo- 
ragic senza ricorrere allo, trasfusione del sangue, ma 
praticando la trafusione di un preparato speciale 
a base di gomma arabica e di snle marino, Il dottore 
ha fatto l’esperienza su sette cani che avevano per- 
duto oltre due terzi del loro sarigue. 

Cinque di questi animali hanno potuto essere rin- 
vigoriti. La stessa esperienza fatta su feriti di guorra, 
che sembravano perduti, permise di rianimarli,sal- 
vandoli definitivamente, 


TEATRI ED ARTE. 


Drammatica. — Una buona novità è la commedia 
di Arturo Schmitzler, non ignoto anche in Italia. 
Anohe lui si è lasciato tentare dal mondo squisita- 
mente teatrale di Casanova. Ma ha avuto il buon 
gusto di non prenderne che la prima ispirazione, il 
colorito, 6 disegnare, alla maniera di Casanova, ma 
per proprio conto. La totamedia si intitola: Ze due 
sorelle ovvero Casanova a Spa. Re avesto voluto dare 
colori veneziani inveve che nella bisca di Spa avrebbe 
potuto colloearle nel 4 Ridotto + di Venezia, poichè 
l'agile invenzione si muove intorno a due poli della 
vita settecentesca, il giuoco e la galanteria. Più rpe- 
cialmente la galanteria, chè il giuoco serve più cho 
altro al commediografo come merzo per tener occu- 
pati altrove due signori, mentre le ive signore 
restano disoccupate 6 perciò più sensibili alla rapida 
seduzione di Casanova. E c'è, come nella commedia 
del buon tempo antico, scambiò di persone, ma, sic- 
come la commedia è moderna, scambi invece 
che pretesto di risò Bono ninohe ragione di complica» 
zioni paicologiche. Le due signore tra cui. avviene 


CRONACA 
Pet sortita di fat al 


Pubhlichiamo un cenno di un 
Ettore Levi di coordinazione le 


ni combattenti, progetto dovuto allo stesso prof. 


dell'Opera 


tà, prof. Ettore Levi, vice to, sen. 
Ferrero di Cambiano, consigliere e tano Dante 
Dell'Ara, presidente dell’Associazione invalidi. 


2 falle i 

dità bellica si riassume in 500.000 morti, oltre 200.000 
invalidi, oltre 200.000 orfani e milioni di reduci com- 
battenti, rileva che le varie forme di assistenza &' 
queste vittimo della guerra — diviso fra il Ministero 
per l'assistenza militare e le pensioni di guerra, '0- 
pera nazionale per la è l'assistenza degli 
invalidi di guerra, il Comitato Centrale degli è 
l'Opera Nazionale pei combattenti — non sono a tutto 
oggi în alcun modo coordinate, sicché ne risulta un 
enorme disperdimento di energie e di danaro, con un 
mediocrissimo resultato del sacro firie per cui futono 
create, Ciò che evidentemente non risponde all'at- 
sidua ione fatta dal capo del Governo è dai 
suoi segretari di Stato in rapporto Alla necessità di 
rigorose economie di energie è di danaro. 

SFORZI ISOLATI DA COORDINARE 

1 neonati organismi statali non hanno ssputo im- 
muniszarsi dai moli che hanno tarpato le energie 
produttive dei loro predeeestori, non hanno sentità 
la necessità di accordarsi per ottenere dal Governo 
che l’opera loro fosse fusa pei fini comuni, evitando 
così la creazione slla periferia di innumerevoli orga- 
ni informativi ed esecutori a funzionalità similare 
che conimmenso vantaggio degli interessati avtebbe- 
ro dovuto invece raggrupparsi in un unicò 0 perciò 
più rioco e fattivo ufficio di tutela delle vittime tutte 
della guerra. 

Ognuno dei grandi organismi sopra olenoati per 
espletare il rispettivo mandato in favore degli in- 
validi e mutilati dellà guerra, degli orfani, dei com- 
battenti, delle vedove; ecc., ha naturalmente bisogno 
di organi periferici che assumano informazioni sulla 
legittimità delle richieste che dagli interessati per- 
vengono al centro e successivamente realizzino i prov- 
vedimenti sanzionsti al centro, nittandoi richieden- 
ti in tutto quello cui hanno diritto. 

Si è così che ogunno dei quattro enti di Stato è an- 
dato creandosi, necessariamente, ta vasta rete di 
rappresentanze provinciali e delegazioni comunali 
che, come un ricco sistema di capillari, deve coprire 
tutto il paese, apportando ovunque soecorsi morali 
e materiali ai bisognosi. 

Ognuno comprende come sarebbe stato logico che 
questa complessa rete vitalizzatrico fosse stata co- 
stituita d'intesa tra i differenti organismi, che in 
ogni sede di provineia esistesse cioè un unicò, deco- 
roso, pratico edifizio nel quale fossero concentrati 
gli elementi necessari alla rappresentanza dei vari 
Enti. 


LA CASA COMMERCIALE DELLA VITTORIA 


In questa ‘Casa commerciale della vittoria invece 
i mutilati od invalidi malati, orfani, vedove e com- 
battenti tutti potrebbero e dovrebbero veder pron- 
tamente o benevolmente soddisfatti i loro diritti, 
sarebbe cioé così realizzato il solo monumento pra- 
tico che la Patria riconoscente può erigere in ogni 
provincia in pro dei suoi figli migliori. 

Il progetto tratta inoltre delle agevolazioni eco- 
nomiche: sussidi, mutui etc, del collocamento c 
infine della lotta antitubercolnro e contro l'analfabe- 
tismo come nuove grandi branche d'assistenza so- 
ciale è colturale agli ex combattenti. 

Così conclude il progetto? 

Al centro basterà che un’apposita Commissiono 
presieduta dal Ministro dell'interno o dal Ministro 
delle pensioni e composta dei rappresentanti l'Ope- 
ra degli invalidi, il Comitato degli orfani, l'Opera dei 
combattenti nonché le due grandi. Associazioni 
degli invalidi e dei combattenti, l'Ente Nazionale 
per gli analfabeti, studi e provreda a che i vari con- 
sigli di amministrazione pur non perdendo la propria 
autonomia, rossano efficacemente collaborare sia 
con periodiche riunioni plcnarie delle proprie giun- 
te esecutive; sia con un opportuno scambio di mem- 
bri nei rispettivi Consigli. 

RAPPRESENTANZE PROVINOIALI 
E DELEGAZIONI COMUNALI 


Da tale Commissione edal lavoro concorde dei Con- 
sigli uniti dovrà poi essere studiato e realizzato 
il fanzionamento. comune delle Rappresentanze 
provinciali e delle delegazioni comunali in rapporto 


a tutte le loro svariate mansioni; assegnazione di 
pensione, snssidi rieducazione professionale, eduea- 
zione scolastica, ospitalizzazione, tntela legale ecc. 


la confusione di Casanova si scoprono rivali. Ne nasce) 
un curioso problema di galanteria che i compagni! 
traditi non riescono & risolvere senza ricorrere per 
l'appunto a Casanova. La soluzione minaccia di di. 
ventaro tragica, ma sì risolve lietamente in quelì 
mondo di accomodamenti sentimentali con l’appari.! 
zione di una terza e più completa amica dell’avventu.! 
riero, la ballerina Teresa. Poi vanno a cena tutti in.! 


sieme. € 
— Nel teatro di Meiningen verrà un 


nuovissimo dramma di Herbert intitolato 
Das gruene Haus (La casa verde). i 
Lie 


Lirica. — Pamperos è il titolo di un’ 
vali ia, Aldo Ottolenghi, su libretto di Piero Otto: 


Varie. — Un giornalista di Parigi s'è divertitò a' 
primo registro della Società francese degli 
Autori che rimonta a più di un secolo addietro e vi ha 
trovato notiziè stupefacenti. Un esempio, fra i molti. : 
I diritti percepiti da Bentimarch®is nel 17793 vi sono. 
elencati come segue: Mt ; 4 frimaio, I 
Siviglia 


DI ROMA 


alla guerra; ina tutto ciò che avremo dopo la guerra 
destinato. alla ricostrazione etonotticà 
ed è sollievo di eolosò che più dalla guerra 


« La nostra legislazione sulle di guerta 
è tifi primo passo; ma noi dobbiamo studiate tutti i 
modi perchè non bi crei und aasistità ; 
ogni atto di larghezza clié-lo compie deve 

sopratutto tin atto di previdenza è, se è pos, 
sibile, un'opera di produzidne & i 


VATICANO +— eri Sua-Santità«ha ricevuto 
il card. Donato Sbattretti, prefetto della S. Con=' 
gregaz. del Concilio 3 mons. Tommaso Esser,: 
vese. di Sinide ; mons. Nicola Sebastiani, cani. 
dei Brevi Apost. ; l’ab. d. Arcangelo Lolli, proc. 
gen. dei canonici I. lateranensi del SS. Sal.. 
Vatore; p. Michele Cerdà, prep. gen. dei Tea, 
tini; mons, Arcangele Bruni; il rev. d. Augu»: 
sto Loretucci, parr. di S. Giacomo in Augusta ; 
il rev. d. Francesco E. Rosi ; l'avv. Giovanni 
Guasco, avv. concist. : 

Congregazione del Riti — Ieri presso il card. Genna»: 
to Granito di Belmonte, Ponente della Causa di beati. 
ficazione è canonizzazione del Ven, Frahcesco da 
Cam) Laico professo dei Minori Cappuecini,' 
si è tenuta la dei Sacri Ritî + anti. 

toria » nella quale dai Prelati Officiali è dal 
Consultori teologi della medesima si è discusso: 
il dubbio. sopra l’erdismo delle virtù eseroitate 
dallo stesso Ven. Servò di Dio, ? 

— li vescovo titolare di Carlsto, mons, Paolo Ga. 
tone Laperrino d’Hautpoul è morto il 24 corr. a' 
Carcassonne. 


— Nell'istituto di coltura tilosottea'e retiglosa. — 
sua Santità ha inviato una lettera a P. Marchetti: 
dell’Istitutò di coltura filosofica e religiosa per com- 
piacersi dell’istituzione della cattedra di insegna» 
mento dell’Ascetica. 

LA PARTENZA DELLA MISSIONE ECONOMICA. 
Teri mattina alle 10, con treno speciale, è partita dai 
Roma la Missione speciale del Consiglio Ecoriomico 
Interalleato. 

PER L'ANNIVERAARIO DELLA MORTE DEI 
FRATELLI GARIBALDI. — Francia 6 Italia si in. 
teressano a celebrare soleniemente l'anniversario 
della morte dei Fratelli Garibaldi è dei compagni 
d'arme caduti nelle Argonne. 

Oggi, così, giàngerà a Roma una delegazione frati. 
co-italiana per unire il suo memore omaggio è quella 
della nostra città. 

Il senatore Rivet, chie presiederà la deleguzione, hg 
l’incarico di rimettére al generale Ricciotti Garibaldi 
l'originale in bronzo della decorazione garibaldina, 
che porta da uni lato la stella d’Italia circondata de 
una corona di quercia e nel retro i profili dei capi 
delle tre generazioni garibaldine, 

La decorazione è opera dello scultore Gregorio Calvet * 

LA POSA DELLA PRIMA PIETRA DELLE CASE 
POPOLARI A PIAZZA D'ARMI, — Domenion Pros 
sima alle 10, alla presenta del Re del Ministro Ferra» 
ris e del Sottosegr. di Stato all'Industria on. Meuecia 
Ruini, avrà luogo la posa della prima pietra, a pisrza 
d'Armi, di un gruppo di case a due piani, di rapida 
costruzione a conto della Soc. Costruttricè delle Case 
Popolari. 

Le casè che rappresentano un complesso di mille 
vani, dovranno essere consegnate tra sei mesi. 


DOTAZIONE REGINA MARGHERITA. — Bi. è 
proceduto presso la Soc. Gen. Operaia Romana di M. 
8. Ser. femminile all'estrazione delle cinque doti di 
L. 100 che S, M. la Regina Margherita olergisce ogni 
anno 2 beneficio delle socie nubili. 

La sorto ha favorito le socie Gentilucci, Chelottt; 
Del Priore, Freddi e Pallotta, 

Per unanime voto fu inviato un telegramma di ria» 
graziamento alla Regina Margherita. 


LA FINE DELLA SERRATA DEGLI ORTICULTORi? 
— Pare che la serrata degli orticultori si avii versa 
la sua definizione. Intanto in questi ultimi giorni oltre 
che da Napoli ci sono giunte ortaglie anche da Viten 
bo e da Albano e da altri centri della Provincia, 
Il che dimostra che la forza ostinata di resistenza si # 
andata all'ultimo affievolendo essendo arrivate di 
accomodare la vertenza, la persuasione, In ogni za 


che specie in questa occasione ha, 
la sua opera efficace e fattiva, pen 
LA COSTRUZIONE DI UN OSsERV, 
MORTE MARIO. — Come abbiamo più Ibticana 
4 cinta dei forti di Roma verrà abolita ed il terreno 
went utilizzato per la costruzione: di nuove case è 


| di giardini, conservando in -tal.modo« 
della lo-tutim l'estetica 


und © 


Acotipare 
ima per le ricerche scientifiche n 
Eh che il moridinzo d'Iflle ettesperee preslencio 


PER ! SOLDATI MORTI IN QUERRA. — Domani 
le ore 11 nella chiesa di S, Maria in Aquiro a cura 


m comm. Franco .s’însedia 


I 


i 
; re la è na- 
{gicella postale > in tondizioni poco liete: falle da ogni 
‘parte mentite l’attoînisho le acque più insidiose, 
indi con frase vivace ha commentato l’attuale ritua- 
Izione affermando che Warib sono fe ragioni che l'hanno 
Ideterminata, tutte all'inttiòri della. buona volontà 
{dell'intero personale st cui l'Amm. può farò sempro 
‘Bituîò nssegniimetito, s 
Pi n comm. Franco, evidentemente commosso, ha 
irisposto dichiarando chè tAli cittostanze sono è sha 


la patòla: il vosn. Gattiaro 

nuovo Direttore Genetale della 

tolontà di tutti i funzionari ed Îl dar: Ctulliti 

per ippotsre chè l'Arma, si inietta definitivamettte 


° dato che l’interesse di- 

piro gr rv degni al compimento 
Îì comm Franco per.uttimo ha potto il sto saluto 
di intendersi 

) Le pi onde i Lajie siluro 

d legittime esigenze pul 0 


‘AZIONE DEI LICENZIATI DELLE $0U0- 
NormALI. — Il documento di risposta dell'ono- 
Baccelli. 


1 26 novembre. 1919. 

Teri serà nel Toculi Uell'Associazione déi combat: 

‘ha avaito luogo l'adunanza plenaria del licen- 

delle Scuole. Normali. E’ stato letto all'assem- 

il documento di risposta inviato dall'on, Bacs 

Commissione © direttamonto 

di Gabinetto, Nel documento risulta, ché 

ha aderito solamento a duo dei desi. 
aln 3odfn 4 i 

alla concessione di una ses: 

‘esami per P'abilitazione al- 

verrà pubblicato 


grado. Spet- 
corsi di te- 


ché non hanno po- 
Diritto di abcedere al 
ingiustamente 

liste ; c) La concessione im- 


i oi maestri combattenti © smobili- 


benda tutti i mezzi che 
dei suorosanti diritti. 
SAEUSIONATI DI TERRA 

alla Soc. fra gli Ufficiali 
Lurate 
Mia I net ierazioni 


cia PER GLI ORFANI DEI MILITARI 
NI MORTI IN GUERRA. — Ci vieno comuni 
cato che l'Associazione fra i Romani; mossa da uh 
Benitimento umanitario è patriottico, ha ta la 
somma di lire ventimila all'Ospizio di San Michele 
pet la creazione perpetrta di due posti da conferirsi 
ad orfani di militari romani morti in Eubrià, 

Ta Commissione Amministratrice  dell'Ospizio, 
con deliberazione n. 110 del 17 luglio ti. s., actoglie. 
va tale offerta, ed il Prefetto, con decreto del 3 ago. 
fto u. s., futoriszava detta Commissione ad accetta» 
re la cospitus donazione 

Quindi, la Presidenza dell’Associazioni fré È Ro. 
mani, alla quale spetta designare le persone da fare 
aacogliere nell’Ospizio, invita i parenti di orfini 
fomani di età non inferibre ni sette è superiore agli 
tindici Anni, a fat pervenire alla Segreteria dell’As. 
sociazione via San Pantaleo 68 p. p., (apettà dalle 
18,30 alle-20,30) ron oltre il 91 dicembre 1919, i se. 
pr) documenti. 

@) domanda ii carta semplice; 8) certiti 
nascita dell'orfano ; c) preti sine del periti 
d) stato di famiglia è tutti Quegli altiî certificati 
che gl'istantì riterranno utile presentare, e che po. 
tranno costituire titolo di preferenza per l'assegna: 
zione dei posti messi a convorso, 

PER'LA STAZIONE FERROVIARIA. — © stato 
approvato dal Ministro del Trasporti marittimi è 
ferrovinri l'impianto di nuovi binari tronchi cnpaoi di 
sontenero citèà 800 catri, presso il deposito locomati» 
ve di 8, Lorenko nella stazione di Roma-scalo, è la 
costruzione di un capannone per ilricovero dei mec- 
canismi e attrezzi sul. piano carloatore adiacente al 
deposito speciale meccanismi di Roma-Tuscolana, 

COLLEGIO ANGELICO, — Domani al Collegio An- 
gelico il p. Ludovico Ferretti riprenderà il corso di 
Storia dell'Arte, con lè conferenta a proiezioni : e I 
copie barapsi di Michelangelo nell’architettura wo- 
neta » 

SOCIETA’ TEOSOFICA. — Domani, allo 18,16, 
vetrà inaugurato alla Soc. Teosotica, l’anno 1919-920 
con una conferenza del prof. Vi. Veszari sul tema; 
€ Teosofia e carhttero de 

Presto ticominceranno lo riunioni del lunedi, alle 
quali sì aggiungerà in gennaio un. corso del, dott, E. 
Astagioli, 


GIOJE COMPRANSI 


Massimo prezto — anchò pegnorato — qualunque 
Somma, Primaria serla casa. Confrontate offerte. — 
îa Giovanni Lenza 146, interno 10. 


L'AGITAZIONE DEI FASSICOLISTI DEL} MINI 
BTERO DELLE POSTE E\TELE@RAFI. «« L'appli. 
cazione del nuovo ofganito in favore del personale 
postelegrafico; che aggrava il bilandiò dello Stato 
cli altri cento milioni, non ha soddisfatto i fascicoli. 
sti del Mifiisteto dello PP è TT che sono in agita. 
zione appiintò perchè non sòtio State accettato lo 
lofo' richiesto di passare wifficiali d'ordine dopo dicci 
èinni di servizio. 

ARCADIA. — Il programma delle vonfereito che 
8î terranno questa settimanià in Arcadia (S. Carlo 
1 Corso 43) è il seguente: 

Giovedì 27 « mons. prof. E. Sblvadori: lettittà e 
dommento della Divina Commedia (Purgatorio, - 


FCarito XVIII): 


Venerdì 28 = prof. Franteté6 Aquilanti: Storia 
della filosofia (Conferenza 1); 

Sabato 29 = comm. prof. Basilio Magni: Studio 
sulla Divinà Commedia di Torgiitàtò Tasso; 


GRAN RISTORANTE ROMA 


DI PRIMO ORDINE 
PIAZZA POLI, 88 


CURA ARNALDI 


‘ Via del Clementino, 94 = Roma (9) 
Visite mediche dalle 9,30 alle 12 e dalle 14,30 alle 17.3 


Piccola cronaca | 


© Telefon -Kedszione 12-37 — Ammiù, 12-34 


Mortali malòri. — In piazza Barberini ieri mattina, 
Giuseppe Tognoletti di a 70 ab. invia Metauro 27, 
mentre si trovava in un tram muibicipale della linea 
#7, tu colpito da improvviso malore. 

Accompagnato all'ospedale di S. Giacomo, cessavà 
di vivere durante îl percorso. 

Î cadavere.é rimasto a disposizione dell'autorità 
giudiziaria, 

— Un povero vecchio, certo Emilio Codoloni di a. 
6, dimorante anell'Albergo del Popolo.in via Mala. 
barba, venne iersera, allo 17.30, colpito da improyviso 
maloro nella stenza n. 147 dell'albergo suddetto 
e iiori quast'enbito: Il cadavere è stato piantonato in 
attesa ‘delle tonstatazioni di legge. 

L'autopsia Gel tenente Lozzi. — Oggi nella camera 
ineisoria del. Verano si procederà all’autopsia del 
cadavere del tenente Lozzi motto, nella notte dal 23 
al 24 cort., nell'albergo Britannia. 

incidenti. tranitiari, — Verso lo 14, 30 di ieri in 
via Ripetta ld vettura tramvilitia 121 della SR TO 
veniva tamponata della vettura 279 della stessa s0- 
cietà Non si hanno a deploarare che danni lievissimi 

Allo 17, 1a vettura 292 della S R TG veniva, 
presso il ponte Cavour investita dalla vettura del. 
PAzienda Municipale n 143 All'urtò rimaso leg- 
germente contuso certo Lossi Enrico di a. 39 romano 
ab. in via del Moro 23. 

IL LAYORO DEI LADRÎ. — Sembra che nella zona 


dei Prati di Castello i ladri riescano ad avere buon | 
giuoco. L'altra notte, infatti, nel quartiere ben due | 
furti furorio consumati ed uno per fortuna, rimase | 


al semplice stato di tentativo : n: 
In piazza dell'Unità n. 11 i ladri, introdottisi me- 
dianté chinve. false, nel caffé di De Rossi Alfredo vi 


rubarono 90 lire, varie bottiglie di liquori e paste, il | { 


tutto persun valore complessito di 800” lito. 

— Mediante infrozione.dei lucchetti 
alcuni sgonosciuti sin introdussero la scorsa notte 
* nel negozio dell’ i 7 L 
ALA 62, rubandovi rasoì ed altri oggetti per 
un valore di 1500 lite. 


Andora? TE. 
I signori della notte hanno pure tentato di scas- 


sinare la porta della farmacia Aliquò in via degli Sci 
pioni, ma disturbati da alcuni passanti rinunziarono 
all’impresa. 6 > 
— L'altia notte ignoti Indri penetrati nel negozio 
del barbiere Salvatore Consoli in via Tiburtina 126, 
fubaròno vari oggetti pel valore di circa 900 peo 
11 furto venne denunziato al Commissariato di 
s. di 8. Lorenzo. ; 
ta ph aver borseggiato una signora rimasta sco- 
sosciuta in piozzo Si Claudio, venne feri arrestato 
certo Persico Alfredo di a. 15 senza fissa dimora. 
— Ta scorsa notte ignoti me audaciasimi ladri si 
sonointrodotti nol negozio di sartoria di Carlo D’Ales- 
sandro in via Emanuele Filiberto 34 e vihanno aspor- 
tato 49 perre di stoffa per un valore complessivo 


i lire 10.000. via 
DEA è stato denunziato al Commissariato del- 


l'Esquilino. 
Arresto. di 


Commissariato notte ) 
fa pessoa il pregiudicato Attilio Scarpetta perché 


trovato in possesso di una bicicletta di.cui non seppe 


iustifi la provenienza. "Or 
poser #6 perquisizione nell'abitazione dellò 
Scarpetta furono rinvenuti vari oggetti di provenienza 


furtiva, 


della porta ; 


‘arrotino Guerra Giuseppe in via Fabio | 1! 


| dissimo succes 


i un pregiudicato — Dagli agenti del il 
di Ponte l'altra notte in via Panico | 


i 


Barufta în Pretuta — Ieri mattina invanzi al Pretore 
del 5 Mandamento al vicolo del Moro doveva disem 
tersi una causa per motivi d'interessi tra Alfredo Colli. 
Ni di a 45 è Pasquale Mandolezi di a, 85, 

‘Ad un tratto tra i due nacque un vivace diverbio 
e vennero alle mani. 

Nella colluttazione il Collini ri contusioni 
in varie parti del corpo. aste) 

Recatosi all'ospedale della Consolazione fn tratte: 
nuto in osservazione. 


TEATRI DI ROMA 


e LA PRIMA COMMEDIA DI FARNY 
ALL' è ARGENTINA » 
So l'immagine non rischiaee di poscatò di séoen. 
tismo ci piacerebbe somigliare questo lavorò di Ber- 
natdo Shaw a uno di quei anelli antichi che 
portano iinà vivida gerima ghermita da duo rom 
petto d'orò tittà fiorite d'artigli, 
T veramente Îl prolozo è l'epilozo che tinserano 1 


‘tre atti della commedia vera e propria si possono 


paragonare alle duo zasipè tibghiute dell'antico 
castone. Irti di pungenti irònie è di «ferzantì mor- 
davità, aggressivi e violenti nelle, loro sostanza è 
nella forma, essi costituiscono eridontemenite la 
ragione prima 6 determinarità dell'intero lavoro. Il 
quale fu soritto con l'unica preocetipazione di pren. 
dere pel bavero la critica in genero è d'insolentire 
gli inglesi in particolare. 

La società anglo-sassone chè conobbe già i super- 
bi dispregi dell’arto di Oscar Wildo (a quel modo 
che quella tedesta elìbe a subire gli sfoghi detta musa 
di Heine) ricevo con questa Prima commedia di Fan- 
y una sonànto volata di schiaffi. 

Non ripeteràmo tè tenteremo di risssumero la 


‘commedia che una Miss Fanny figlia del Conte 


di O" Dowdn sorità 0 fa recitato. nel ctetello 
paterno. Ci. limiteremo soltanto a. dire che 
nello svolgorai delle sue seene scorgiamiò un giova 
notto e una signorina, figli di oneste famiglie bor- 
ghesi, ntrare.in prigione per- vilipendio e vie di fat- 
to contro due politemer, ascoltiamo tina cocotte faro 
la morale è sohiccheràre insegnémonti evangelici 
a ui vecchio commertianto molto pride e molto 
cattolico, un tifficiale di marina franiccse Mettere în 
ridicolo î costumi inglesi, vediamo un damerterò, che 
è poi figlio cadetto di un Duoa, sposare l'amica dei 
propri padroni, il fratello di ui monsignore andaro in 
giro pei tabarins col-giovinetto di cui è il precettore, 
una fidenzata pigliare a calci e pugni e manrovesci 
il proprio fidanzato, titia sighorinà molto per beno 
darsi sentà thrti serupoli Alla pixta gicia con tin 
uomò regolarmente ammogliato è due volte padie ... 

N tutto înfiorato da ‘battito sul genero di queste: 
è Sono tina donna' di coscienza — dico Ta docotte 
sebbene mério sortpolosa di tante altre ». è Gli ud. 
mini nion si perttano di fate coso indegné pur disal. 
vaguatdarò la loro dignità + +. Non ho nulla in con: 
trasio — dice il cameriere al suo padrone — A che 
lei vada in cardore ancho per sei tesi è è Distruggere 
tutto bisogna — dice una giovinetta — oscorre nf. 
frontarelarealtà è «Ma quali tneriti — sì chiede mn 
critico — piò avere tina tommedia clie non siano i 
meriti del commediografo ? N... u è via di queste 

o. 
Commenti ? Critica ? 

Non è possibile, Il lavano sfugge al serio esome, del 
cronista, dato che éeso stesso è critica; e della ‘più 
spietata. Dopo di aver preso tn giro la società, il cOm- 
mediografo ha l’aria di prender in pito sè stesso, il 
pubblico che lo ha Ascoltato, «+ e perfino gli attori 
che lo hanno interpretato; 

Si è costretti & subite In sua ironia anche quando 
essa si veste di forme non precisamente forbiteie la 
commodin ho degli atteggiamenti plntoali. La pro. 
testa sarebbe superfiua, gidechè, poco dopo, lo serit- 
tore, per bocca del critico Trotter o dei giornalisti 
Bannol, Gunn è Vanghan, dirà a sò stesso quel che 
si merita, 

Ed è per questo che il pubblico numérosissimo è 
scelto che.iersera gremiva l’ è Argentina 1, dopò aver 
tentato dapprima con sittii e mormortii ostili e quin- 
di con più pal ssi segni di manifestare il proprio risen- 
timento ha finito interessersi al lavoro o più 
che altro alla discussi oritico-snalitica che gli 
attori commisti agli spettatori compiono intorno si 
difetti o ni pregi del laroro stesso quarido, chiusosi 
il velario sul terzo atto della commedia di Fanny, 
l'epilogo si svolge in forma nuova e brillante da un 
palthetto all'altro o da poltrona a poltrone. 

Sicchè può a buon diritto efHermarsi che Bernardo 
Shiw, ad ontà delle poco benevolo disposinioni del 
pubblico, ha finito per vincere la sua battaglia anche 
a Roms, giuocando d'andacie e talora d'impudenza 
ma sempre con una sicurezze è una lucidità piene 
di verve e di indovinata impostazione comite. 

L'interpretazione non è stata sempre cffionee e 
affiatata, Meritevoli di particolare menzione la Mar- 
chio, la Maroscci, la Verzani, la Valsecchi, l'Olivieri 
o il Tofano che ha fatto del cameriere Juggins una 
mecchietta piena di garbo e di elegante compostezza. 

Stasera il lavoro si replica. 


«li CAVALIERE DELLA LUNA » ALL'« ADRIANO» 


La + Novissima + continia nel suo programma di 
novità ed'esumazioni, Tori è stata] Ja volta del Cava- 
liere della Luna nel quale &bbiamo avuto modo di 
apprezzare ufia volta di più i progi dei singoli arti 
ati o l’affiatamento iell'intera compagnia. 

La .cfonach della felitissitia serata repistta ap- 
plamsi è dis a tutti gli atti. Questo è 4 ‘meritò prin- 
cipale di Edmea Dorini, di Tina Tertante, di Dome- 
nico Tantillo' che diressò egregiamente l'orchestra, 

Stasera I! cavaliere della lina si replica 


Costanzi, — 
la prima rappr 
visivo di Vittorio 

Seguirà il ballo L'wcelsior 
ze moderne 


a tompositore e-au- 
lia:/80* replica 


iiclileste, re- 


protagonista 
Compagnia Carini-Gen- 


ebbe enor- 
gi, dove fu 
È 
Chowyuette, iu in Italia con gran- 
Genova, e Bolo 


Questa commedia, bolla e divertente, come mol 


tissime altre del grande commediografo francese, | 


richiamerà al teatro < Valle + il gran pubblico delle 
prémierees. RA 

Mazionalo. — Ieri sora il bravo basso Ricceri ri- 
portò il solito successo nel Mefistofele, di cui è pro- 
tagonista eccellente. 

Questa sera ancora una replica della Gioconda 
che è fra i migliori spettacoli allestiti in questa fortu- 
nata stagione musicale, 

Manzoni. — Questa sera si rappresenterà Il ro- 
manzo di un farmadista povero, una delle più brillan* 
ti commedie del vecchio repertorio scarpettiano. Ne 
sarà protagonista Viricenzo Scarpetta. 

Eliseo. — Teri sera uni pubblico assai numeroso ed 
elegante seguì con speciale-e vivo interesse lo ‘vicen- 

le drammatiche della Zolfara, che è fra i migliori 
lavori di Giovanni Grasso, ed appieudì vivamente il 
Grasso, medesimo, la Marrone ed il Rapisardo. 

Questa sera si replicherà Pietra fra pietr. Ì 

Morgana, — Ieri sera la Duchessa del Bal Tabarin, 


| do dato la e Città Leontina » un grande comtiti- 


la Comp. Gandusio a Torino, | 
dalla Comp. Baghetti a Firenze. | 


seat A liageniaiione ala 1 ole 
» prooutò i soliti applausi alla alla Do 
Sistone, allo Botfoli cd Li Grandi, 

Oggi replica dela Custa Susanna è domani serata 
in onore di Pina De Simone con la Vedova Allegra. 
Sabato prima del Re di chez mazim, che Vertà ripe: 
tuta negli ultimi spettacoli di domehioh: 
Piccoli, — Questa sera, alle 19, 6 alle 21, ancora 
Cenerentola, delizia dei grandi e dei piccini, 


Le novità all“ Eliseo,; 
. IE "PRIMO AMORE, di A. PALERMI 
Domani sera, giovedì, la Compagnia di Gioranni 
Grasso inizierà la serio’ delle novità aunimsiate con 
fi trteso seni, drain De Ai AS AL AAISIO Dei 
mi, 
Pino è ipa per questo nuovo lavoro del. 
jore di qui tu d’arte e di ii 
che è la Vela 1% regi pit Farai 
Oltre al. Primo amore si darà domani sera ZI der. 
tetto a sonagli di Luigi Pirandello 
E° la prima volta che Giovanni Grassa interpreta 
questa commedia del cerebrale autore siciliano 6 non 
V'ha dubbio che il grande tragico sicilisto conterà 


un nuovo indimenticabile successo. 


AI Salone Margherita 


i alle ore 17.30 avrà luogo un'altro Consi- 
glio dei Ministri, 

E’ probabile che vi si discuteranno fe vitime 
notizie, oramai rese di pubblica ragione, dei 
nuovi incidenti che Gabriele v'Annunzio avreb- 
be preparato e che il Governo ha saputo a tem- 
po sventare. 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
Teti l'on. Nitti ha ricevuto l’Ambasciatote 
di Francia sig. Barrete. Il colloquio-sì (protrasse 
più di un'ora, 


Stato Maggiore dell'esercito 
è della marina 


Contrariamente alla voce corsa che sarebbe 
stato abolito il posto di Capo di Stato ore 
della Marina, il posto è rimasto e vi è stato no- 
minato, in sostituzione dell’ammirn, Thaon .de 
Revel, il vice-ammir. Acton. 

A Sottocapo di Stato Maggiote. dell'Esercito 
è stato nominato il ten. gen, Grazioli. 


Il nuovo sottosegretario. alle Belle Arti 

La Stefani comunica : 

Sua Maestà Îl Re con Decreto del 24 corrente 
ha nominato l’on. prof. dott. Pompeo Molmentfi 
senatore del Regno, alla carica di Sottosegre: 
tatio di Stato per le antichità è le Belle Arti 
con R. Decreto 3 ottobre 1919 n. 1792, 

L'on. Molmenti ha ieri mattinà prestato giu 
tamento nelle mani:del Presidente del Consi 
dinisteini i 

Pompeò Ghertatdo Molmenti, oggi Sottosegretario 
di Staio per de arti bello, è nato in Venezia #l 10 settem- 
erè 1852. Chiticg d'afte è storito scrittore è 
di lettere, hà contribuito ampicmente illo sevilippo 
della voltura artistica in Irtalia, Ricordiamo delle ope- 
re di Tò : Storia di Venezia nella vità privata ; Il 
'Carpnecio èd il Tiepolo } La dogartssa di Venezia ; 
Dolor!: Maria; Claraz Inipressioni  letteratié; 
Nuove impressioni lettetàrie; Giotgione; La Villa 
Valmatsna ; Le congiurè in Venezia nel Secolo XIX; 
I banditi delle maréa trivigiana ; Sebastiano Venieri 
e la battaglia di Lepanto; Le acque forti di GB. 
‘Tiepolo e figli, ece. ecc, 

Entrato alla Camera, rappresentante del I Collegio 
di Brescia; all'inizio della Legislatura XVIE (10 die. 
1800), vi rimase fino ala XXII (8 Tebbr, 1909), rap- 
preseniandovi dopo Brescia il Collegio di Salò. Pu as- 
siduo «i lavori dell'Assemblea è parlò spesso, è bene 
sopra argomenti d'arte è su duistioni politico religiose 
Fece parte di importanti Commissioni è Giunte. È sina- 
tore del 4 aprile del 1909, Nel Senalo ha continuato con 
lodevole telo Vopera che svolgeva nell'altro famo del 
Parlamento. 

tulioi 

Il sen. Molmenti ha preso possesso dell’iiffi- 
cio ed ha nominato capo del proprio Gabinetto 
il comm. dott. Albetto Zanotti, della Direz. 
Gen. delle Belle Arti e segretario particolare 
il comm. dott. Luigi Suttina. 

Il nuovo Sottosegretariato avrà sede nel 
Palazzetto. Veriezia. 

La momioa dell'on. Molmenti è stata accolta 
favorevoimente negli ambienti artistici come 
in quelli particolari, riconoscendosi in lui una 
competenza ed. un’attività. 


Un segretariato parlamentare 
del Gruppo Popolare 


Cireola nei corridoi di Montecitorio fa voce — 
raccolta anche da un'Agenzia giornalistica — 
che negli ambienti vaticani non sia stato accol- 
to con Soverchio entusiasmo Îl successo ripor- 
tato nelle recenti elezioni politiche dal Partito 
Popolare Italiano. : 

Ora, per itiformazioni cortesemente forniteci 
da tino del nuovi deputati di Roma, possiamo 
assicurare che la SantarSede è rimasta assoluta- 
monte estranica alla lotta elettorale, pur aven- 
gerîte di voti al Partito Popolare. 

“ A proposito del quale siamo in grado di aî- 
fermare essere assolutamente fantastica la vo- 
ce di un disaccordo tra i*componenti il Gruppo 
parlamentare, e della .costituzione in seno al 
tito di un comitato dirigente, destinato a 

la compagine nel Gruppo stesso. 
uardo il cortese nostro informatore 
ito che ilGruppo parlamentare — 
lunitosi — nominetà nel suo setto 
utia segrete del Gruppo per il coordinamento 
dell’azione da svolgere in Parlamento, fatta &- 
strazione dalla segreteria del Partito Ja quale 
continuerà ad occuparsi dei conisueti lavori di 
propaganda e che non subirà cambiamedti 

nella sua composizione. 


L’ispettorato. delle Capitanerie di porto 


Alla dipendenza della Direzione Generale dello 
Marina mercantile presso il Ministero dei Trasporti, 
passerà l'Ispettorato delle capitanerie di porto; prò- 
babilmente ancora militatizzato com'è attualmente. 


Sulla nuova tariffa doganale 

Il Segretariato Agricolo Nazionale conunica : in 
data 25: : 

— Un giornale di questa mattine, nel dare brevi 
cenni della riunione che ha ayuto luogo ieri d’inizia- 
tiva e per invito dell'on. Ministro del Commercio 
per prendere in esame il progetto della nuova tariffa 
doganale, certamente in buona fede, cade in un gra- 
ve errore, quello di dare per avvenuto un’accordo su 
alcuni punti che serviranno al Ministro stesso nélla 
fissazione delle nuove tariffe doganali. 


La verità è questa: All'adunanta alla quale erano 
state invitate le rappresentanze dell'agricoltura, del 
l'industria, del commercio ‘@ delle Cooperative di | 


Sala Umbert- 
Pe Laconi Moldacea, Fornonao, uva Aida 0; 


7 (Ro) milizia 
— Spettacoli di stascra SA 
Gootanizi, — Fantasia bianco, Fndetstor, bre 21° 
Quirino, «= Madama di Tebe, oo MI; 
Argentina. — La prima commedia di F'onny, orò 21, 
Vallo, — Chouguette è #t suo esso, ore di. 
Nazionale, — Gioconda, ore 2l. 

Adriano, — Il cavaliere della tuna, ore BI16, 


Manzoni. — 2? romanzo di tm farmudtetà povero; 
ore 21, ; 


i 17 68) 
Balonò Margherita, ì NI 
GIRA METTE 
Sala Umberto. — Id, id.; ore 17, 19 e 21.30. 
Trianon — 10. id, ore 17, 10 © 21,80. 


Corso Cinema Teatro, — Spettacoli PERA 

" Rivata Olii 22 Bici Giai 
inotma zia ti ceti È) 
dnlle 17 alle 29,30, i p 


constitnò; (tutte interventite tranne quest'ultima) i 
quattro dolegati degli agricoltori, pet designasiotie 
avitane dall'apposito convegno nazionale denatali 
in Roma il 22 hanno presentato a 8. ft 
il Ministro le conolusioni deliberato alia vinmatmaità 
fel convegno citato, con le quali gli agricottori 

randosi alla tutela degli interessi generali del 3° 
chiedono, como pregiudiziale, che la nuova tariffa 


y ftitò, ig 

er fa costituzione del Gruppo 

'opolate. 

Scioperi, dimissioni e dimostrazioni 
ConsiaLid COMUNALE DIMISSIONARIO 

% GENOVA, 25. — Malgrado lo insistenti pra. 
ire del Prefetto, i municipii di Uhiavari è Savona 
hanno mantenuto le loro dimissioni: 

Per Savona è stato nominato R. Cominissario il 
comm. Bianchi Prefetto è riposo, i 
i DIMOSTRAZIONE A GENOVA î 

@ GENOVA, 25, « Altrà dimostrazione promos- 
sa dal Partito Socialista ha percorso le vie prinvi.! 
pali. Parlò l'avv. Francesco Rossi eletto deputato. 
‘Avendo tn grippo di dimostranti Ihalsato il sittat.. 
‘to di Lenih ia un cartellone, con grida soyversive, ine) 
tetventie energicamente la forza pubblica, che sotol. 
#89 il corteo, è» 9 
L'AMM.NE COM. DI PARMA DIMISSIONARIA 

® PARMA, 25, — Stamane H' è insédiàto 11 Com. 
missorio Prefettizio ih seguito alle dimitesioni del 
d’Atuministrazione Comufiale. i 

LO SCIOPERO GENERALE A PARMA 

+ PARMA, 26; = In seguito al matckto assegno 
del caro:viveti a diversa vategorie di Intoràtori, ‘di 
stato proclamato lo soiopsrò gerierate; 

Questo sciopero si deve All’azione dellà ovale Ca. 
meta del Lavoro; che ambondò di mantenere It fi-: 


SctoBrRo NELLE CARTIEBE DI TIVOLI 
& TIVOLI, 85. — Duecentotrenta operdì di: 
sette cartiere di Tivoli si sono messi in svioperò 
Dilelaco I fait di paga a Î0 oLbo ie INvege gie 
naliere, ì 
DIMOSTRAZIONE A CALTANISETTA 
@ CALTANISETTA, 25, — Una nititietona ed: 
entusiastica  dimostrbzione ha pescortò le vie della' 
città integgiando. alla vittotia del Partito Demo: 
cratico, x 
Perlò l'on. Patlapiano. f 
Nosstiu disordine si ehbe n lamentare, ? 


pr 


MINISTERO TESORO *©*30@: 
L'interesse dei Buoni del Tesoro diminuito 


Con Decreto Ministeriale, in data 24 corten.. 
te, è stato diminuito di cent. 25 per ogni conto: 
lire l’interesse dei buoni ordinari dal Tesoro che: 
saranno acquistati e rinnovati dal 1.divettbre 


19, ì 
I saggi dì interesse da applicarei dal giorno 
Ì dicembre e fino a nuova disposizione rimarigo=' 
no stabiliti in ragione annuale nelle seguenti 
misure: 

3,75% per i buoni-da 3 a 5 mesi, + 

4,50% peri buoni da 6 a 8 mesi, 

4,75 %, pet i buoni da 9 a 12 mesi. 

Con altro decreto ministeriale di uguale data 

è stata sospesa, a partire dallo stesso giono 
1 dicembre 1919 e fino a nuova disposizioni 
l'emissione dei buoni triennali e quinqrennal 


5% 
MINISTERO GUERRA LA 
L'ORDINAMENTO PROVVISORIO DELL'ESERCITO 

La Cassetta vifficiale di feri sera pubblive il Regia 
Decreto ché approva l'ordinamento provvisoria 
dell'esercito. 

Il Regio Esercito è otdinsto in 16 Corpi d'Armata 
Territoriali, 30 divisioni di fanteria e 2 di cavalleria, ' 
comprendente i seguenti \elementi che sonò pertit». 
netemente mantenuti in servizio : 

A) stato maggiore dell'esercito » comandi di grandi 
unità — 5) arma dei carabinieri Roali — 0) ans. 
di fanteria — D) arma di cavalleria — #) arma di 
artiglieria — 7) arma del genio — @) corpò era. 
nautico — H) Distretti militari — 7) corpo invalidi e) 
veterani — X) corpo automobilisti — L) corpo del 
treno = M) corpo sanitario militare — N) corpo di 
Commissariato Militarg — 0) corpo di ameninistra- 
zione + P) corpo veterinàrio militere — Q) sevole: 
istituti e stabilimenti vari — 2) tribunale supremo 
di guerra e marina e tribunali militeri — 8) reparti 
di punizione e stabilimenti militari di pena.; 

MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA @ì 

Diplomi di benemerenza 

Coni recente disposizione è stato concesso il diple-. 
ma di medaglia d'oro al prof. Giovannini Giuseppe 
di Terni e al maestro Antonio Bevacqua di Ceriseno 
(Cosenza), quali benemeriti dell'istruzione popolwre; 

MINISTERO LAVORI PUBBLIGI Ì 
Appalto di lavori 

Nella 2 docade di novembre sono stati dati in ap. 

palto i lavori di allacciameno delle Frazioni al onpo- 


"I 


vat Comune di Montalto-Uffugo (Cosenza) per 
porto netto di L. 974.142,22; 
i —Id.ilavori di costruzione di una strada nel co- 
Imune di Altilia (Cosenza) per importo di 696.728,48 
ito. 
i — Ha # lavori di costruzione di un tronco della 
istrada provinciale da Rocca Cupane a Caprileone 
{(Messina) per l'importo di L. 1.055,725,41. 
(E Peri porti di Porto Maurizio, Oneglia e Bari 

Tersora al Ministero dei LL. PP. è stata lata 
i una convenzione tra î Ministri e gli enti interessati 
| per l'istituzione di un Ente autonomo per la costru. 
i zione delle opere portuali e per la gestione delle 
i azee di Porto Maurizio © 

Le opere sono valutate in L. 22 milioni. 
pi Per ll porto di Barî 
i. Pure iersera è stata stipulata la convenzione tra 
{ Iainisteri interessati ed il Comune di Bari per la con- 
‘* cessione al Comune stesso dell’esecuzione delle spese 
{del porto, per l'ammontare di 95 milioni e 600 mile 


ilo. 
ji RINISTERO IND: COMM. E LAVORO 


L'Ente Nazionale del. Turismo 


| Nel numero 276 della Gazzeiia ufficiale, in data 22 
{novembre è stato pubblicato un Regio Decreto Legge, 
}n. 2099 che istituisce un ente nazionale per l’incre- 
lanento delle industrio turistiche e che ne spprove lo 
‘Statuto relativo. 
|| Nel darne l’antunzio, siarno lieti di constatare che 
{una così utile iniziativa, di cui noi per primi, quando 
ila costituzione dell'ente non era ancora definitiva, 
ici siamo occupati, illustrandone gli scopi ed i parti. 
colari, abbia oggi la sua pratica attuazione. 
MINISTERO DELLE TERRE LIBERATE 
: Provvedimenti di carattere finanziario 
Il Ministero per le Terre Liberate, on. Nava, alfine 
| gi affrettare la completa rinascita del Veneto © per 
è | pprestare altreeì una sempre maggiore quantità di 
‘lavori per occupare la mano d’opera di quelle pro- 
!wiîncie, si è anche vivamente adoperato onde porre 
[fe Amministrazioni Provinciali e Comuni veneti în 
| sondizioni di poter conseguire dalla Cassa DD. e 
MES 1a boma: del intel “par vesonadone 


della specie, sia a condizione ordinarie che di favore. 
! Pertanto a seguito d’intese intervenute fra i Mi- 
}istri dell'Interno, del Tesoro e delle Terre Liberate, 
te rimasto stabilito, che, risttivandosi col 1921 la ri 
i scossione delle sovrimposte fondiarie, la Cassa DD. 
lè Prestiti riprenderà' anche subito il servizio erediti- 
izio'a beneficio degli enti suddetti, i quali potranno 
| subito rivolgersi alla Cassa: predetta per ottenere, in 
iwia preliminare, le opportume istruzioni. 
} Lippi eni sist 
imento dal 1921 possono anclie essere 
lseconda. dello sato dei lavori, anche nel 1920 (salvo 
Cassa DD. e PP. di trattenere gli interessi dal 
giorno dell'emissione dei singoli mandati al suc- 
{cessivo 31 dicembre) gli Enti che entro lo scorcio del 
‘corrente anno espleteranno le formalità per ottenere 
lla concessione dei mutui, potranno riscuotere il da» 
ro & principiare dal gennsio p.v. rinviandosi il pa- 
igamento della prima annualità d’ammortamento 
jnd bilancio del 1921. 
i Il Ministro on. Nava ha invitato i Prefetti delle 
‘provincie del Veneto e & dare la più sollecita e larga 
| diffusione di tale accordo fra le Amministrazioni pro. 
jvineiali © comunali delle rispettive provincie. 
ti Risarcimenti pel bestiame bovino 
Ù 11 Ministero per le Terre Liberate ritiene opportuno 
rdare che per disposizione dell’art. 18 del D. L. 
8 maggio"1919 n. 862; il‘termine per la presentazione 
‘delle domando di risarcimento di danni per la per- 
Testa del bestiame bovino in seguito i fatto di guerra 
‘neade il 14 dicembre p. v. c.c 
| Gli agricoltori delle provincie liberate che vi abbia- 
{no interesse non trascurino di presentare entro tale 
(termine ai competenti uffici dello Agenzie dello Im- 
Dia 
nella decadenza. del diritto al detto risarcimento. 


I nuovi eletti 
© Utino-Balluno. — Cossitini (s0c.) - Vigna O. {400,) 
ion (800) - Basso (50c.) - Piemonite (s0€.) - Fan- 
Itoni (P. P. L.) - Tone (P. P. 1.) - Cattivi (P. PL). 
Wictriboni (ib. dem.) - Gasparotto (Hb. dem.) - Girar- 
Idini (Lib. dem.) - Ciriani (P. PL). 
.;: Teramo. — De Vito Roberto, Celli Guido e De 
Benedictis. Antonio (democratici ministeriali) — 
{olella Rosolino (liberale) - Agostinoni Emidio (so- 
e ‘tialista), 
Bergamo. — Giavazzi Callisto, Preda Giovanni, 
pa e Paolo, Cavalli Carlo e Onmeroni Agostino — 
ED .P.1.) - Belotti Bortolo (liberale ) — Gallavresi Emi- 
4 Catanzaro. + Colosinio (155: opp.) — Renda (Hd, 
sopp.) — podi (Lib. min.) - Lombardi (dem) — Di 
{'rancia (45. min.) Paparo (dem.) — Siciliani (comb.) 


'Anilo (p. p. i). 

‘ Gaserta, — Visoochi, Ciocchi, Mariano, Marisani, 
\Tosti (liberali democratici) — Beneduco, Casertano, 
{Berione, Mazzarella (democratici ex combattenti) — 
('Tazano e De Michelo (P.P.I.) = Lollivi (s00.) — Buo- 
lmocore (b.). 


Pa tm razionale decentramento 
nel Ministero della P.I 


- Assai importanti o degni del maggiore interesse 
iper il pubblico degli studiosi sono i provvedimenti 
itestè deliberati, su proposta del Ministro on. Bao- 
teelli dal Consiglio dei Ministri, per ciò che riguarda 
Îl'istrazione media e la superiore. 
1 ‘Tra i servizi della Pubblica istruzione che più 
irisentivano del danno dell’accentramento, stava 
fin prima linea quello relativo all'istruzione seconda- 
‘ria. Alla Direzione Generale per l’istruzione media 
'Imetieva inesorabilmente capo tutto quanto si 
friferisoo alla vita quotidiana di ciascuno degli isti. 
ituti scolastici, (i quali sono ormai più che 800) 
‘mei riguardi sia del funzionamento di ogni singola 
‘scuola, sia delle cose relative al personale insegnante 
‘direttivo, di segreteria, di servizio, e alle sco- 
{laresche che sono în continuo aumento.Di-qui due 
inconvenienti, il primo che Amministrazione non 
‘aveva tempo e modo di attendere a quelle che devono 
{essere le suo vere attribuzioni, cioè una vigilanza d’in- 
«8ieme, lo studio dei problemi fondamentali. delle 
igiforme piccole e grandi che si rendono necessàrie per 
i; {1 miglioramento della sonola; il secondo che nessuno 
i l'aiuto al buon funzionamento degli istituti può de- 
\rivare dall'opera delle persone ad essi preposte 
‘mancando in loro uall'inteiogee che deriva dal senso 
| della responsabilità e dal conseguente sentimento 
(della maggiore dignità dell’ufficio che si accompagna- 
no ad una razionale indipendenza lasciata all’eser- 
}pizio delle attribuzioni del funzionario. 
: "Cel decreto în parola sì attribuisce alle autorità 
I seolastiche locali tutta una serie di provvedimenti 
| che hanno più stretta attinenza allo svolgimento quo- 
| gidiano della vita degli iftituti, come sono quelli ch 
| riguardano gli alunni e il corso dei loro studi, e che 
| richiedono una maggiore sollecitudine di quella che sia 
| vonsentita dalla necessità di fare capo al centro, e una 
ipiù. immediata conoscenza dei bosogni locali, come nel 
casi di vacanze negli insegnamenti, di congedi, di 
‘Pegament e via dicendo. 
s un sistema di decentramento, perché dia utili 
* lenti deve essere necessariamente accompagnato 
l& un rafforzamento della funzione ispettiva, Non 
consentendo îl momento presente di procedere a un 
| namento organico degli ispottori per le scuole medie, 
| 11 Ministro Baccelli ha pensato di provvedere agli 
3 : eventuali maggiori bisogni di vigilanza con incarichi 
: temporanei di funzioni ispettive, da conferirsi a per- 
i ten crciaansie adatte.» tale ufficio; 


i 


ata 


ge l'attuazione’ della riforma 


postelegrafica 
Allo scopo di iniziare l’attuazione della riforma per 
l’amministrazione, stabilita «col Decreto Legge n. 
1856 de 2 ottobre 1919 il Ministero ha disposto frat- 


tanto il riordinamento di aJcuni uffici, cioè: 


Nell’ Amministrazione centrale: 
La Direziono Generale dei Servizi Postali è costi» 


tuita con le divisioni ed uffici attuolmente esistenti 


nelle soppresse direzioni generali delle poste e dei 


vaglia e risparmi; col servizio degli assegni postali* 


con l’ufficio degli affari legali e di legislazione e di 


statistica comparata, e con le Divisioni 1, 2, 3, 4,5.0 
6 del cessato segretariato Generale. 


La Direzione Generale dei Servizi Elettrici è costitui- 


ta con le divisioni ed uffici attualmente esistenti nelle 
soppresse direzioni generali dei telegrafi e dei tele- 
foni. 


L'attuale Ragioneria dei telefoni ‘continuerà a 


funzionare fino al termine del corrente esercizio 
finanziario. 


L'istituto Superiore Postale Telegrafico Telefonico 


con la scuola superiore del.tratfico postale e dello 
comunicazioni elettriche seguiterà ad avere le attuali 
attribuzioni, -con funzione: putonome. 


Lo stesso dicasi per la Ragioneria Centrale del Mini. 


sstero. La Divisione 5 della soppressa Direzione 
Generale del Segretariato, gi sensi del soprs ricordato 
articolo del decreto legge, diventa autonoma. 


Nell'Amministrazione provinciale: 
Le attuali direzioni provinciali delle poste e dei 


telegrafi seguiteranno ad essere temporaneamente 
retto dagli attuali direttori senza che tale reggenza 
dia ni medesimi alcun titolo di preferenza nella si. 
stemazione definitiva, degli offici provinciali. Essi 
corrisponderanno con la Direzione Generale dei 
servizi postali per quanto concerne i servizi stessi ed 
il movimento del personale addettovi nonche per 
tutto quanto riguarda’la carriera e la disciplina del 
personale in genere; corrisponderanno con la Dire- 
zione dei servizi elettrici per quanto riflette l’eser. 
cizio e la parte tecnica dei servizi telegrafici ed il 
movimento del personale che vi è adibito. 


Fino a quando non sarà provveduto alla costi. 


tuzione delle Direzioni Compartimentali dei servizi 
elettrici, i direttori provinciali costituiranno, dove 
non esiste, un apposito reparto telegrafico con gli 
elementi già addetti a tale servizio; e continueran- 
no ad esercitare in via transitoria anche la direzionè 
e sorveglianza sugli uffici telegrafici della provincia 
e del personale relativo. Gli Uffici telegrafici in sede 
di Direzione superiore a quelli di Bari, Siracusa, Cata- 
nia e Livorno corrisponderanno direttamente con la 
Direzione Generale dei Servizi elettrici per tutto quan- 
to si rifericco all'andamento tecnico del servizio, 

. Ledirezioni compartimentali dei telefoni, le ispe- 
zioni superiori e quelle provinciali delle poste, le 
Direzioni delle costruzioni telegrafiche e telefoniche, 
le direzioni locali delle poste e dei telegrafi e le ispe- 
gioni circoscrizionali del movimento, seguiteranno 
a funzionare come ora, fino a quando’ non saranno 
costituiti gli uffici provinciali su nuove basi. 


Quando il Direttore Generale dei servizi elettrici 


lo ritenga possibile ed. opportuno, nelle località 
sede di Direzione compartimentale. dei telefoni, 
si. potrà riunire a questa il riparto telegraficof costi- 
tizito come sopra è detto, affidando alla Direzione 
compartimentale la Direzione e.sorveglianza di tutti 


i servizi 


telegrafici del compartimento. 
T servizi di cassa e di ragioneria relativi ai servizi 


telegrafici continueranno ad essere disimpegnati 
dalle Direzioni Provinciali. 


Fino a quando non saranno ‘impartite istruzioni 


in proposito, l’invio delle corrispondenze da parte 
delle amministrazioni provinciali cx Ministero segui. 
terà nei modi ora in uso. 


Dall” Estero 


I DEPUTATI ALSAZIANI 
ALLA CAMERA FRANCESE 


(8) Parigi, 25. — Un dispaccio da Strasburgo alla 


Presse de Paris, dice che i 24 deputati che l’Alsazia 
e la Lorena invieranno l’8 dicembre alla ‘Camera 
francese, si riuniranno il giorno 27 nell'antico palazzo 
del Parlamento di Strasburgo per tedigere in comune 
accordo le dichiarazioni solenni che uno di essi porterà 
alla tribuna di Palazzo Borbone. A nome dei colleghi 
di tutto il Paese parlerà un deputato nato dopo il 
1870. 


LA MORTE DEL SENATORE DE LA MEURTHE 


Dopo breve malattia é morto,.a Parigi lo sporisman 


Henry Dentsch de la Meurthe presidente dell’ Aereo 
Club di Francia, che innamorato dello sport del quale 
era un autentico mecenate aveva istituito la Coppa 
de la Meurthe. 


UN COMPLOTTO CONTRO VENIZELOS 
(S) Atene, 24. — E° stato sfoperto un complotto 


di alcuni ufficiali del regime costantinista radiati dai 
quadri Il complotto inspirato da interessi personali 
dei cospiratori aveva per iscopo di uccidere Venize- 
los, rovesciare il Governo attuale e impadronirsi 


del potere. 

Gli sforzi spiegati dagli affiliati presso alcuni uffi: 
ciali subalterni.e presso ufficiali dell’esercito attivo 
non ebbero alcun effetto. Al contrario costoro si af- 
frettarono a denunciarli alle autorità. 

L'affare è generalmente considerato come privo di 
importanza. L’opinione pubblica vivamente indi. 
gnata. contro queste manovre che qualifica come un 
atto di folli'e che non servirà che a rafforzare le sim- 
patie e il prestigio di Venizelos in tutto il paese. 

Toolpevoli hanno fatta piena confessione e saranno 
immediatamente tradotti dinanzi ad un Consiglio 
militare. 

UN MONUMENTAO A. 8. FRANCESCO AL CAIRO 


(6) Cairo, 25. — Ieri alla presénza del cardinale Giu- 
stini, delle autorità e di un gran popolo è stato qui 
inaugurato il monumento a S. Francesco sulla piaz- 
za davanti alla chiesa di ‘S. Francerco. 

Il monumento è opera dello scultore Arnaldo Zoc- 
chi. 

LA MISSIONE MIL. IT. DERURANA A VIENNA 

% BOLZANO, 25. — Alcuni furti furono commes- 
si a Vienna in danno della Missione e di ufficiali ita- 
liani. Al colonnello Campana furono rubati nella sua 
stanza d’albergo tre cedole da 1000'lire, due da 500, 
una da 10 mila corone e parecchi oggetti preziosi. 
In un ufficio della Missione militare italiana furono 
rubate tre macchine da scrivere del valore di 30 mila 
corone. $ 
GCONIUG! SRTANGOLATI PER FURTO A NIZZA 

@ NIZZA, 25. — Da vari giorni avvengono qui 
delitti atroci senza che le autorità riescano a sco- 
prire î colpevoli. 

Stamattina in un locale a pianterreno di una villa 
sul boulevard Vietor Hugo, sono stati rinvenuti stran- 
golati i coniugi Vincenzo Pacifico, di anni 74, e Giu. 
seppina Tassi di anni 68,-liguri. 

Pare che il furto sia stato il movente dell’orrendo 
delitto. 

L'UNIVERSITA’ CADANESE 
DISTRUTTA DA UN INCENDIO 
(S) Montreal, 25. — I tre principali edifici dell’Uni. 


versità di Lavallo sono stati distrutti da un incendio 
dovuto all’imprudenza di un fumatore. 


22, gie Ve 


D'Annunzio, la stampa e gli alleati 
($) LONDRA, 25 — L’Agenzia Gi de 
che il tono moderato, usato dalla stam 
na nelle difficili circostanze. create er pe 
prese di D'Annunzio produce grande soddisfa- 
zione fra gli alleati, 


È ACCORDI TRA LA GEORGIA E L’ARMENIA, 

(8) Tiflis, 20. — Fra la Georgia e l'Armenia é stato 
concluso un il cui testo si compone di due arti- 
colî, Col primo le due Repubbliche sono vincolate da 
un reciproco impegno o di risolvere tutti i dissensi e 
le conteso per via di un compromesso e, se_ciò 
non fosse possibile, per mezzo di un arbitrato. Col 
secondo articolo ciascuna delle parti ‘contraenti si 
obbliga a concedere nel proprio territorio il libero tran- 
sito delle merci ‘e dei passeggeri dell’altra parte con- 
traente, 

Accordi analoghi sono stati già conclusi precedente. 
mente fra la Georgia e l’Azerbeigian. Il nuovo accor. 
do georgiano-armeno é considerato . dalla, stampa 
transcaucasica come un notevole passo verso il cons 
solidamento definitivo della pace e dell’equilibrio poli- 
tico nella Transcaucasia. 

CRISI FRANCESE 

« (5) Parigi, 35. — Oggi si è riunito il Consiglio 
dei Ministri, I Ministri e i Sottosegretari di Stato 
che non sono stati rieletti nelle elezioni legislative 
hanno presentato le dimissioni. I loro successori 
saranno designati in .un prossimo Consiglio dei Mi. 
nistri,. I Ministri dimissionari rimangono in carica 
per il disbrigo degli ‘affari. correnti. 

OLEMENCE AU ASSUME L'è INTERIM » 

DEQLI ESTERI 

% (S) Parigi, 25. — Pichon, essendo indisposto è 
obbligato a prendere qualche giorno di riposo. 

Clmencesu ha assunto l’inéerim degli Affari Esteri. 

LE ELEZIONI SENATORIALI NEL BELGIO 

4 (8) Bruxelles, 25, — Le elezioni senatoriali sono 
terminate. Il Senato resta definitivamente composto 
di 59 cattolici; 36 liberali e 25 socialisti. 

COMPLOTTO ANTIBOLSCEVIKO 

& (S) Londra, 25. — Un radiotelegramma da 
Mosca annuncia la scoperta di un complotto anti. 
bolsceviko, che aveva aderenti in tutta la Russia, 

Tutti i capi dell’organizzazione sono stati arre- 
stati. 

IL MONARCHIGMO UNGHERESE (| 
PREOCCUPA LA BOEMIA 

Po) Praga, 25. — Il Prager Tagblatt segnala il 
pericolo che presentano per i ceko-slovacchi le 
tendenze monarchiche dell'Ungheria. Un nuovo 
regno in Ungheria con le sue aspirazioni imperia» 
liste renderebbe necessario l’aumento dell’esercito 
ceko-slevacco che dovrebbo sempre essere pronto 
alla guerra. Inoltre tutti gli spettri che hanno spar- 
so tante indicibili sofferenze nel mondo intero sareb- 
bero risuscitati da un tale avvenimento. Ecco per- 
chè l'avvento di un re a Budapest non sarebbe una. 
questione politica semplicemente ungherese, ma und 
questione di coscienza per l'Europa. 

I PESCICANI DEL GARBONE 

(8) New. YorK, 24 — Mac Adoo, ex-segretario 
del Tesoro ha esposto che i registri fiscali dimostrano 
che i proprietari delle miniere di carboni bituminosi 
hanno realizzato hel 1918 benefici che si elevano 
dal 15.al 20 per cento e chei guadagni realizzati 
nel 1917 sono stati esorbitanti. Egli ha scritto al 
Controllatore dei carboni che l'aumento dei prezzi 
del carbone come conseguenza del progettato aumen- 
to del 31 % dei salari non appare giustificato. 

AVIAZIONE INTERNAZIONALE 

(S) Londra, 25. — Il capitano aviatore Rossmitk che 
aveva intrapreso il viaggio in Austrialia per la via 
dell’aria è arrivato alCairo il 18 corr. 


Confederazione internaz. studentesca 


(5) Parigi, 25. — La Presse de Paris ha da Stra» 
sburgo; Il Congresso degli studenti ha deciso la 
fondazione di uns Confederazione internaziona- 
le delle associazioni studentesche che avrà sede a 
Bruxelles, Vi hanno aderito i delegati dell'Inghilterra, 
del Belgio, dell’Italia, «dell: Ua Danimarca, della Spa- 
gna, della Francia della"Grecia, dell'Olanda, del 
Lussemburgo, della Norvegia, della Polonia, della 
Rumenia, della ‘Svezia, della Svizzera, della Ceko- 
Slovacchia, della Jugoslavia, I tedeschi non vi sa- 
ranno ammessi prima che siano ammessi in seno alla 
Società delle Nazioni. 

Breslavia per l'unione alla Polonia 


Varèavia, 25. — Le Dziennik Powszechny pubblica 
la notizia che in una riunione di commercianti te- 
deschi a Breslavia, in seguito si risultati favorevoli 
alla Polonia nelle elezioni comunali dell'Alta Slesia 
si è deciso di sottoporre & discussione l'unione del di. 
stretto di Breslavia alla Polonia, nel caso che anche 
il plebiscito riuscisse favorevole ai polacchi. I com- 
mèrcianti tedeschi dichiararono che Breslavia non 
potrebbe vivere distaccata dall’Alta Slesia. 


Il movimento antipolacco In Lituania 


Varsavia, 25. — Una delegazione della regione di 


Suwalski si è rivolta al governo polacco per richiedero | 


provvedimenti presso il governo lituano al fine di 
far cessare la persecuzione contro la popplazione po- 
lacca, oltre la linea di demarcazione. 

I lituani vogliono costringere i polacchi ad arruo- 
larsi nell’esercito lituano. I.soldati lituani si impadro- 
niscono dei beni dei contadini polacchi bruciandone i 
villaggi. I beni dei polacchi tuggiaschi vengono subito 
passati sotto l’amministrazione del governo lituano. 
L'amministrazione si compone di un rappresentante 
del Ministero dell'Agricoltura e di membri dei Con- 
sigli bolscevichi, che sono in gran parte garzoni di 
stalla. Si concede la coltivazione della terra a condi- 
zione. che il: prodotto passi all’Amministrazione del 
Governo lituano. Il movimento antipolacco in Li- 
tuania è sopratutto opera dei preti lituani, Nelle 
campagne i maestri propagano le idee del bolscevismo 
tra i contadini. 


LA GUERRA DOVUNQUE 
NUOVE DISFATTE BOLSCEVICHE 

(5) Varsavia, 25 — Un comunica:o dello Stato 
Meggicre polacco dice: 

Tronte bolscevico, — Nella regione di Polesia 
forti attacchi bolscevichi furono da noi respinti 
con gravissime perdite avversarie. Un altro attacco 
Tu respinto presso il fiume Ipninsa. A sud di Polock 
vivaci azioni di pattuglie esploratrici bolsceviche. 


PARLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 


DICHIARAZIONI DI BONAR LAW 
SUGLI EFFETTIVI DELL'ESERCITO TEDESCO 


(S) Londra, 25 — Camera dei Comuni. - Bonar Law, 
rispondendo ad una interrogazione dice di credere che 
le atfermazioni secondo le quali la Germania dovrebbe 
possedere un esercito di 500 mila uomini sono esage 
rate. Naturalmente il Consiglio Supremo non ba 
perduto di vista questa questione e veglierà a che le 
stipulazioni del Trattato siano osservate dopo la 

\ratifica, 

Rispondendo ad un’altra interrogazione sullò 
stesso argomento, Bonar Law dichiara: La riduzione 
degli effettivi tedeschi non diventa esecutiva che 
MODA) la ratiftica del Trattato, ma è dovere del Consi- 
glio Supremo vigilare perohè il Trattato venga osser 


cito tedesco non sfuggiranno all'attenzione del mare- 
soiallo Foch, 


ES Possiamo essere sicuri che gli effettivi nell’eser- 


584 a 586 - Banco Roma 114 a 113 % a 114 - Nav. 


- Ansaldo 208 a 205.4 — Iva 207 % - Montecati- 
ni 175.- Antimonio 62 — Eridania 410 a 398 — Zuc- 
cheri Romani 69 a 68 % = 
- Immobiliari 390 — Imprese Fondiarie 96 a 97 + 
Risanamento di Napoli 345 — Fiat 317 a 318 a 314 
= Marconi 283 a 285 - Viscosa di Pavia 290 a_293 
a 280 — Cotonerie 11154 a 111. 


le. Imprese Fondiarie. 
216 — New-York. 11,90, 


Rendita 34% | 8425 85—- 
Consol. 5% 89 85 89 80 89 85 
A. B.Itelia 1412 — |l413 — 1418 — 


Id. Ored. Ital.| 766 — | 771 — 0 — 
Id. B. Roma | 112 50 | 113 50 113 25 
Td. It, di Sc, | 585 — | 585 — 585 — 
Fe.riere itall|. — —| — — at 
Mediterranee | 206 — | 216 — 218 — 
Meridionali 515 — | 515 — 516 — 
Aco. Teri |. ‘|1098 — 11095 — = 
Veneto — — | 169 50 2 
Rubattino ui 10 — 725 — 
Raffinerie 327 50.| 331 — Fori 
Ansaldo 222 5d | 20450 201 — 
id. Savona —-| _—_ 
Soc, Metalli — — [12 —_ 
Eridania 391 — | 385 — 41138 — 
Industrie 300 — | 300 — —_— 
Min, Elba 266 — | 265 — 265 — 
Edison — — | 648 — la i 
Marconi 283. — | 285— «_ 
Cambi: 
New York 11:90] 12— ll 80 
Francia 124 443j8| 125 — | 12275|129— 
Londra 48 10| 4835| 48—| d8—- 
Svizzera — — 1 217 50 | 215 — | 214 50 
BORSA DI PARIGI 
2 26 
Rendi franc; 3% perpetua 61 —. 6020 
CL) 3%ammort;antiso  — — Ln Sane 
» 345% —— 89 50 
’ 65% amm, nuova 87 80 87 80 
Prestitofrencese 4% 1917 7170 n.70 
» 4%, 1918liberato 71 35 q1.40 
DI non iberato rosi tici pe 
ine 385 — . 81 
Rendita Argentina 1896 —_ — —_—_ 
SI) s 1900 —— 9 — 
Brasile 4% 8215 s1—- 
Obblig, bulgare 4% % oro 1907 305 — 300 — 
Rendita egiziana 6 % unificata 17 — 118 — 
» Spagnuola esterna 4% 158 — 161 75 
LI Ungherese 4 —— _— 
» Italiana 34% Aa 69 50 
Portoghese nuovo —_ —_— 
Rendita Russa 3% 1891 —_—. 3575 
». Russa 5% 1906 55 25 58 — 
» Russa 4 % 1909 —_— “4- 
» * Serba 4% 5 58 25 
Ù Turca mD- 9 
Banca di Francia 5650 — 5050 — 
Banca di Parigi 1400 — 1385— 
Credito Fondiario 837 — ‘859 — 
Crédit Lyonnaia 1524 — 1510— 
Banca Ottomara 60 — 622— 
Banca Comm, Italiana —_- 8090- 
Metropolitain s2—- 387 
Azioni Suez 6399 — 6825 — 
Thomson — — 290—- 
Andalous 410 — 408— 
Nord Espagna 42 di7T— 
Saragozza 428 — 40 — 
Soo, Ai Fomidi Piombino lg =; —-— 
Rio Tinto 1840 — 1845 — 
Sosnowice 1225 — 1838 — 
Brasile 5% 1903 112— 11150 
Brasile rescission 92 50 92 40 
Ferrovie Ottomane PERO —_- 
Chartered 46 25 45 50 
De Beers 1300 — 1253 — 
Ferreira Deep pi 24 — 
Geduld 123 50 127— 
Gold Fields 86 50 84 50 
Randfontein 50—- 50 60 
Rand Mines 156 — 158 — 
Cambiosultalla —— —= 81152 7050 
h èquesu Londra — — -—— 38 89 39 10 


| 


Borse e Mercati 
BORSA DI ROMA - 25 Novembre 
Rend, I. 3 44 % cont. 84,55 a 84.20 fine 85.153 
84.20 — Consolidato 5 % cont, 90.20 a 90,22 14 a 89.50 
fine 90.20 a 90.22.44 a 89.80 — -— Banca. Commerciale 
1025 + Italiano 775 — Banca It. di Sconto 


\ 


Gen, Italiana 727 a 726 — Tramw Omnibus 164 a 165 


Carburo di Calcio 1035 


Deboli le Rendite - Resistenti i valori - Domandate 
Cambi — Parigi 124.50 - Londra 48,30 - Pagin È 


Borse-Italiane - 25 novembre 1919 
Genova | Milano | Torino | Firenze 


Id. Commere.|1018 — |1020 — 


Norman L Wills & Co. 


24 STONE STREET - NEW-YORK 


ofire FERRO ED Acciaio 


Barre, Ferri laminàti, Tubi, Ferri ad 
angolo, a T, Scanalati, Lamiere per 
Serbatoi e Caldaie, Ganci, Bulloni, ecc. 


A PREZZI VANTAGGIOSI 


Rappresentante per l'Europa 


FRorman L. Willis Jr. 


ROMA - Via Due Macelli, 12 
FIRENZE » Hotel Berchielli 


Ufficiali Regio Esercito - Marina 


governativi, comunali, provinciali, nettezza urbana 
infermieri, maestri, eco. Il Banco Prestiti Impiegati 
Vittoria Colonna 18 int. 3. tratta 
Cessioni stipendio - Rinnovazioni 
rapidità economica, anticipazioni immediate 
Chiedere tariffe, norme, stampati. 


ESTERE Au R. A. 


Amin Via Margana 15 - Tel, 42-71 
Garage, Viale Portuense 34 - Tel. 44.60 


ì 
Qualsiasi trasporto di merci 
concamionsetreni stradal 


—- di tutte le portate — 
Prezzi di assoluta convenienza 


Par considerevoli quantitativi, Tariffa L 0.10 Q.lo kot. 
IFAGOHINAGG!, MAGAZZINI DEPOSIT. 


BENZINA 


OLIi - LUBRIFICANTI - ACCESSORI PER AUTO 


DITTA PANCALLI 
. Piazzale di Porta S. Giovanni, 196-198 


Orario: i 
D. diretto - DD. 
HM, misto — 0, Omnibus. 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DE 


Napoli: 0.20D — 6.304 - 9,10DD - 10.40 4 — 12.45DDi 
15.20 4 = 16.30 D- 10.40 DD-- 83044 
22 DD. 

Pisa-Torino: 7.10 4°- 8.5 M (per Civitaf.) 8.90 D 
— 10.4 {solo di martedì, giovedì esabato)- 14.30, 
- 186 A(finoa Civitav.) -— 20DD + 20.40 DD «i 
21,30 D. 

Milano (Via Sarzana-Parmas) DD 20.0 

fpitze Saia Me DPI 20,50 DD a) 
23.30 D- 23.550. 

Firenze-Trieste: 19.45 DD. 

Ancona: 5.45 4 — 12,15 4 — 1710 28 (pe Oc 
21.50 Di 

Onsteltaninare Adr: 7.15 4-19. (Tivoli) — -1830 46 
18.20'0 (Tivoli) 20.35 D. 

Frascatk 6.35 — 9 — 10,40 — 19.10 — 17,290 — 19,90 

Albano: 6,20 - 12,2 — 17 — 19,10, N 

Terracina: 7.5 — 12,20 - 17.50. 

Anzio-Nettino : 7.5 — 18.50 (via Ciampino) = Sras 
(via Albano). 

Viterbo: ‘6.10 — 10.10 (Trastevere) - 15.5 - 18.18; 

Fiumicino: 6.20 - 17.40, 

ARRIVI DALLE LINEE DI 

Napolk 6,40 D - 8 4845 (da Taranto) — M.95 
DD - 13.10 4-15 DD- 19 D- 21.30 4-23 D, 

Torino-Pisa: 7.55 M (da Civitav) 8.30 4 — 8.50DD 
- 11.5 DD - 1410 A (da Civitav.) — 18.50 44 
21.30 Ineso (mercoledì. Venerdì e domenies) n 
22.40 A - 23.40 D. 

Milano: (Via Parma-Serzana,8,50-DD. 

Mitano-Firenze: 5.450.- 8.204 — 10.55DD = 18,55.4" 
- 19.15 DD - 24 A. 

Trieste-Firenze: 12 DD. i; 

Ancona: 7.35 D - 15,45 D - 23.35 4; 3 

©. Mare Adr.: 0.10 4-85 e 10-(da Tivoli) — Ho D 
20.25 4. 

Frascati: 8,25 — 10.50 — 14.50 — 19,5 — 21.85, . 

Albano: 8.15 — 9,55 — 15,5 - 21.20, 

Terracina: 9.30 -— 16 - 20.20. } 

Notiuno-Anzio; 8,35 e 20.20 (Via Ciampino)» HS) 
(vis. Albano). I 

Viterbo: 9.40- 13,5 — 21.37; i 

Fiumicino: 10,5 - 20,45. 


Tramvia Roma-Civitacasteltana-Viterbo Li 
Partenze: Ore 6.5-9.5 12.30 festivo = 17; È 
Arrivi Ore 9.40 = 16.55 = 19.40 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI «= 
Part. da Roma 6.50 9.30 12.30 18— ; 
Arr. a Tivoli 8,28 10.56 1409 19.28 i 
Part, da Tivoli 7.25 9.85. 18— 17.05 f.18.38} 
Arr, a Roma 8.42 11.16 13.40 18,35/,19,40. 


FERROVIE VICINALI ‘= “i 

ROMA-FIUGGI-FROSINONE , 

Parlenze da Roma: ore 6.40 (per Frosinone), ore) 

16.18 (per Protone), ore I.40 (per Piaggio 

, ore 

18.40 (ee Genazzano). ca 
Arrivi a Romi: ore 8.15 (da Genazzano); ore 
(da Fiuggi), ore 10.55 (da Frosinone), ore 1 

{ia Gueziino, rsa 


} 
È 
ì 


Frosinone, 


Seen 1 


Avvisì d’indole commerciale: - 
Cent. 30 la parola = - minimo Ls & 


i 

ì 

appartamento mobiliato, ‘due 0 tre om) 
} 

ì 


facilitazioni, Scrivere: Angelo Santamaria. Via Nazio» 
nale 230. 17-3988; 


Offerte d’impiego e di lavoro 
Cent. 30 la parola - mînimo L. 3, 
PRESSO IMPORTANTE DITTA RAPPRESER.! 
TANZE troverebbe impiego stabile Signorina steno»! 
dattilogrtafa pratica corrispondenza pariseverat 
referenze ineccepibili scrivere indicando pretese! 
Colabona Piave, 68 — Roma. cani] 


i _—_—r—r———rr—P———m 
Lezioni - Scuole - Uollegì : 

Gent. 20 la parola = minimo Li 2i | 

A. GABELLI Ripetizioni tecniche - ginnasiali anche’ 
pe corrispondenza, Capocci 22. 10-P| 


‘Liceo, Istituto fisico, matematico, ‘anche 
corrispondenza, Rivolgersi subito Istituto Gabel 


Capocci 22, telefono 93-05; 16 
PRIMA, seconda, terza ginnastale, Consì 
rapidi, Istituto Gabelli, Capocoì 22, LF 


ISTITUTO Aristide Gabelli, Riconosciuto dal R. Gos' 
verno, 22 via Capocci, telefono 9805, Preparazione | 


speciale Militari. 16-H 
INGEGNERI Genîo lo preparano rapidemento Assistene 


ti, Disegnatori. Istituto Via Tor 
efono 9305, bic minna” 


Varie È 

Cent. 30 la parola = minimo Li'S 
EPIDEMIA-POLLI guarita senza conseguenze 06% 
polvere veterianria Arnaldi; cura completa per sel' 
polli L.- 10. VAGLIA VIA DEL CLEMENTINO 
9 ROMA, : 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 


=——e—e===-c@e-|'-'- ee 
Stabilimento Tipografico del POPOLO pen 
. Garta delle Cartiere Meridionali 


